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PRESIDE:-iZA CASATI. 
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La seduta è aperla a ore 3. 
f; presente il Ministro rli Grazia e Giustizia e p1u 

tardi interviene andw il ~linistro ùd L~1·ori l'tJliLliri 
li Senalorc Segretario M~nzoni T. 1L) lcllura dd 

processo verliale della tornata precedente che viene ap 
provalo. 

Fa omag~io al Senato: 
11 signor Av\'. s~verio Schiavoni-Scipilni, drlle sue 

Idee e propoale sugli ordinamenti della Gi11sliz.ia in 
Jtalia. 
I Senatori Marliani e Panizzi chiedono un mese di 

congedo che viene loro rlal Senato accorchto. 
Senatore Chiesi. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila In 1iarola. 
Senatore. Chiesi. Ieri il Senato prese iu considera 

zione il pro~ello di il'µl!c letto daU"onorevole Sf.natorc 
Vacca. 

L'onore~ole sign•Jr Presidente dichiarò che quel pro 
getto, appena stampato, sarelibe rirnamlato a~li Uffici 

per il suo e~am~, e per la nomin.1 dei Cornmissarii che 
verrtLLero 1 rnslituire l'L'flìcio Centrai•·· 

lo IPµr;o nel flc;;ulamenlo :ill'arlirol" "72 la sel(uenre 
d ispo~izio1w 

" La propo<ta presa rosi in consiùerazionc potrà, 
srcondo che wrrà dal Sc11alo dl'lerminato. rìmand~rsi 
all't·same de~li t:mzi, ovwro Ji una Col}lmissione da 
nominarsi in uno dei mo1li e;;pressi nell'art. 21. • 

Si tralla di un progdlo mollo imporl,111le, che tocca 
fo µa1 li princip:ili dei!' onlinami'nlo giudiziario. Ora, 
inrncantlo altri precc•lcnli dcl ~cnato, mi p~rmelterei 
di for.., J.1 proposta 1he il prn;!P.llo ilell'onorevole Sena 
tore \'aci:a fnsse d1·ferilo per il suo esame aJ una spe 
ciale Cou1111is,;ione. 
Presidente. li Senatore Chiesi fa la proposta, che 

il prti~etlo ilcl S1·11~l<'rt' \'ac<"a, anzii:hè essere mandalo 
oi;li Uffizi, secondo l"ordinario prowteri•, 1·eni;a dato 
ad esaminare ad una speciale Commissioue. 

... 
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Chi approva questa proposta, abbia la bontà di sor- 
gere. 

(Approva'tu;. 
Senatore Scialola.. Domando la parola. 
Presidente. Ha I~ parola. 
Senutors Sclalola. lo proporrei che srnza provo 

care una votazione in Senato, si deferisse all'onorevole 
Presiil.!nte, come si •' altre volte usato, l;i nomina 
<li '!UP.sta C11mmis,io11e, indicando il numero <lei 
M·~tnliri tli cui cJ,.,.·,·sscre composta. 
Presidente. IJom:i'll1lo pri1111 al Smnto se erede 

rii arnm-uer« la prO['ùS\a Svialoia, tio11 di incaricare 
il Presidente !l<·lla nomina della Conuuissioue. 

Chi ammette t[lle>la proposta dcli' onorevole Ssnn 
tore Scialoin, vogtiu sorgere. 

(.\pprov.ito.) 
Allora domando Ji quanti M1•mbri intende il Senato 

che fr1 comf•Osla la Commissione. Solirumante essa ~ 
di 1 o Ji ~. membri. lo metto priura di lutto ai voti 
il numero ili '; s~natori. Se 11111·~t:t pr<>posta non sarà 
ammessa, si intenderà dw In Commissìone tltivr;'i es 
sere com11o>la di :i Senatori. 

(La proposta di i componenti la Commissione è ap 
provaia.) 

In fine della seduta farò conoscere i nomi dei Com 
missari. 

SEGUITO m:LLA msci:~sto~F. n1:1. r-noctrro 111 LrGGE 
sur.r.' E"AZIOl\E ltF.!.l.F. rnro<TE IJ[l!l:Tn: 

L'online del ~iorno porla il srg11ilo dl'lla tlisrm 
sions del p1·ogcllo di le;;<,c sulla esazione delle im 
poste direlle. 

Ierl all'art. :iG si sospese il 2° comma. perchè lu 
Commissione doveva farvi qualche modifìraaione .... 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigliani. Il Senato nr.11~ tornata di it·ri 

ha rinvialo alla Cnmn:is>i,cnp non St•lo il :~0 comma 
d..ll'ai·t. SI.i, ma ancht~ L11 t. :i 1 >'i1 come connesso al 
i' ullim.1 p;irte ddl'~rl. ~G. 

La \·oslra Commissione si occupò immediatamente di 
questa parte nel progftlo Pd ha cercnto modo non 
solo 1\'introJurrè in ess:i.11ia~gior1! chiarezza, 111a t•ziandio 
un sistema p•ir tp1;1nl•) possiliile più spedilo e m•·~lio 
corrispo111lt•nte n J'indol1~ e scopo ùi qn~>la procedura. 

Per rag;;iungr·re 11uesto intento, la Commissione vi 
p1opone un nuo,·o ordinamento tlclL1 seconda parte 
ùdl'arl. :-1G, cii in q11Psta stcon·la redazione rimarrPlilie 
assorbito l't•rl. ~•1, per 1110110 t:lrn qu1•st'.1rticolo ~); >!l 
rcLl1c rn1ipresso, e si so~titt1irchhe Hlla SPconila p.irle 
dcll'drt. iiG la nuo\·a rcù.1zione che ho l'onore di ri· 
meltcre nrlle mani dell'onorevolissimo ~ignor Presi 
dente. 
Presidente. L'~rt. 56 rimnrrebLe dunque com110- 

sto del primo comma già votalo ed approvato, al quale 

- .. _, zo 

farebbe seguito 11uesto nuovo lesto proposto delb Com 
missione : 

• Q11antlo sia \ornalo inulile il secondo csperirnenlo, 
il Pr<-tori~, c-:n Detreto , ordina che si proceda nel 
giorno fisqt11 dall'anirn 1l'asta al lérzo esperimeulo 
sulla mèlù del prezzo in.,!icato nel secou1lo capoverso 
dl'll'a1t. :-it 

'' Non presentandosi oblatori nemrnrno al terzo espe 
rim1•nlo, l"immoliilc è de,·oluto di diril!o al Demanio 
d.·llo :'rat0 per una somma corrispondente al monlare 
1lelJ"i11tno credito 11t•ll' csattor1'. L' csatt,re non può 
rn:ii cssrri: il 1ld1beral:1rio. • 

1:: aperta la 1lisrns>inne su IJUesta nuo\'a redazione. 
~e 11011 \i sono osst!rrnzioni, mdlo ai voti l'articolo 

co;i .. mendalo: 
Clii )'3pi:r•>va, 1) pre;;ato rii alzarsi. 
(.\pprovato.) 
La Commis;;ione si era riscrrnla, per esaurire lnllo 

rp1f'llo clic era sfato sosp1•so ieri, di fare all'art. 81 
un·a;!giunta. 

Dvn1ando se la f.ommissione ha in pronto l'ag:;iunt~. 
S··natore Vlgliant. Ricorderà il Sènalo che I' ag· 

giu11la era staia, se noti prol'ust.1, almeno messa in 
\ista 1laJl'onorevole Scn3lore Farina. 

J.'ar;;iunla consisteva nell'esprimere in questo comma 
dt•ll'articulo che il Comunll potesse procedere sulla 
cauzione senza bisogno di autorizzazione. 

Dnl'elle la Commis,done Psaminare anzitutto se real- 
1111·nle \'i fu>St\ qud hi>o;;no dull'autorinazione, ed essa 
si e pt'l'SUa>a Sdllpre mq;lio, che questo bisogno non 
1:siste; d1e la l1·~~c cotnunale non l'impone. e per con 
st·~ufnz11 a1'1'cl1bc crc<lulo 11' ingenerare qualche dub 
biezza us.u11lt• una esprt's>ione che non fosse d'accordo 
col rimrnente della legislazione, quantlo avesse dispen 
sato da qucsla antorizznion(·. 

La vostra Commissiotrn quindi e d'avviso che non 
sia il raso di fa re alcuna ng\;iunla in queslo articolo, 
e d1c es,;o 11Phba essere ammesso come sta scrillo. 
Presidente. :'I/on larcndosi nessuna ;1;;;;innta o pro- 

posta, resi~ l'arlilO!o rnm·;, sfato votato. . 
Ora si passerà ai:;li articoli quali furono prrseotall 

o;;~i. 
Do lc1111ra dtll'art. lì~. 
' I mezzi di eser.uzione, si abiliti dalla prcsenle legge 

prr le imposte e sovraimposi e, sl1no anche applic3- 
Jidi alle tas'e staliiltte a f,~ore di Province, di Co 
muni o di ~Itri Enti morali autorizzati ad imporre 
tai;,;r. ~ 

Se11atort1 Lauz!. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S··natore Lauzi. Ilo scn1ito qualche rnio Collega, e 

ronvcn~o rollo ste~so, nel 1.lcsiderare 1·he fosse un poco 
piu si'i,•'f:nto clic c!lsa ~'inten<la per Enti morali a11to 
ri~:ati ari imporre lasse. 
s. natorr Sclaloia.. Le Cnmerc <li Commercio. 
Si•natore La.uzl. Sta benissi1110; ma siccome questi 

articoli sono presentali dalla. Commissione, molto ra- 

..... 
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gionevolmente per la strettezza del tempo, senza Re 
lazione, così desidererei che qualche diluci.laaione ve 
nisse data , la quale llssasse bene il concetto per 
l'Intelligenza di questn parte dclt'nrticolo. 

Senatore Cambray-Dtgny. Domando la parola. 
Presidente. 11:1 la parola. 
Senatore Cambray·Dlgny. La Commissione ha 

dovuto discutere luuean: ... ne su qursto argomento, '~ 
le dilfìrolrù principali venivano dalla circostanza che 
le IP~islaz:uui diverse delle varie l'a1·ti d'Italia clas 
siticano e denominano diversamente ~li Enti morali, 
che hanno il drr it tu di valervi dell'esecuzione fiscale 
per riscuotere le IOJo rn11ale. 

Alia Commissione ~ sembrato che questo diritto rln 
vcsse essvr« uuirnmeute limit•1lo alle lasse, e quindi 
a quegli Enti morali, che hanno il diritto di imporle. 

Tra 1p1°s1i Enti morali poi indubitatamente si trovano 
i Comuni p1·r le tasse •·i.I imposte dirette, che la lr~~P, 
loro dà fa: oltà di stabilin- ; ma oltre dPi Comuni, è 
pur sembrato alla Couuni-sion« di dnver p1•.nsare an 
che ai Consot zi, i quuli hanno in molte province una 
irnportanzn µ:·aruliss:m~, 1wr cui è dcl massimo inte 
resse che alihiaPo questa taroli:\, e 1111es10 privileuio ; 
e quindi colle parole di '' enti morali autorizzali a 
imporre lasse > ,i è iute-o di compr.-ndvrc quei con 
triburi che H'n,:0110 imposti ti.ii Consorzi], di canali, 
per esempio, e di fiumi in div-rse pari;. della Penisola 
nostra, eil i quali sono auturizzuti per le;:,;e a queste 
imposizioni. 

Questo è stato il concett» della Curnmissiona, del 
quale io amo sperare chi• sia pt•r rimauerc soddisfallo 
l'onorernle S1!natore Lauzi. 

Senatori• Poggi. 1'10:11a11·li> lu parola. 
Senatore Lauzl. La domand1·r~i anch'io pn ri 

sponrlcre rlirell~mcnte ~ile spiP~azioui uate JalJ' ono 
rcrnle Camlira1-Di~ny. 
Presidente. La parola r al Si·natore Po;;i;i, che 

l'h~ chi1'sla pri111a. 
~cnatorc Poggi. ~e l'onor.,rnle Senatore Lauzi de 

sidera parlar.; prima di 111!', io ,!iie la ceilo ,.,,Jontieri. 
Senatore Lauzl. Io ·1 in,sazio 1'01:or1·vole !'rnatore 

Po~i;i de!la sua rort··sia, cd intanto dii1·~~0 pl'r.lono 
al Senato St', m1•nlr~ "~li Ì: vi:. stanco rli questa lun~a 
disrn>Sione, io mi tro10 lullJvia in Liso[.;no di .Jo,·er fare 
qu:ilche ossenuione, la q11:ol1, 1Jt•C1'ssariamentc la pro 
lun~a di qualche poro ancora ; ma mi rf'skHhht! 
qualche dubbio a risd1iararr, "d cero in che cosa 
con<iste. 

!'ioi ahhi.1rno stabililo degli speriali, anzi sperialissimi 
meaidi "'''c11zi11ne mollopro11lied 1 lfiraci per l'es::ltore, 
r.ome snll•> ddi11iti rlal pr<>>l•nlP prog1·1lo di IP~[!P, rd ah 
biamo s1ahilito qurs' i m1·zzi pro111i ed pflicaci, come 
un 11ccessario e<Jrri;1wlli'o di.ll'oLbli~IJ che assume 
l'•sallore, di vP.rsari! I·~ i111p11,;le, le abbia o non le 
;1!thia risco:;se tlnl contrihnrnt••. 

Ora mi pare che se vo~liamo da:e m1:zzi e~nal 
m•.nte pronti erl erficaci ai;li esattori che non siano 
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qurlli di cui traila la prt'senle leµi;", Lisognnebbe 
definire qualche cos:i, hisogn1!nhhe rhe <1uesli cassieri 
o lt'sorieri, questi! persone autorizzale ad esi;;ere le 
lassi•, d1P. non sono nè déllo Stato, nè dei Comuni, 
nè delle ProvincP., avessero anche essi un corris1•et 
Li vo de.i rnnta~gi che loro diamo. 

Una cosa sta JHr l'altra; da un lato l'oLLli~o di 
pagar1' il non scosso per iscosso; dall'altro i \'dllt~~lli 
di una esecuzio11t>, (mi spi:ice replicare tante rnhe la 
ste,sa fras•·) una esecuzione pronta trl cflicace. Stando 
a 11ucslc conce"ioni, hiso;;nerPl1lie lro\'arc qualche cosa 
art111d11! ad un cassiere ui un Ente lllQrale qualsiasi 
rhc non ha obLli;;o tli ver>arc il non s<:r.sso pH ri 
sco>so, non lossPro dati i;li sl1•ssi privile;:i d1P. noi 
mollo laq;a11Jt•11tc acrordiamo ai;li esattori istituiti col 
pn•s1•n1e prot;Plto di IP:,::;e. 
Presidente. La l'arala è al Senatore Po;;i:i. 
Senatore Poggi. Non solamPnt,· mi unis1 o alle os 

servazioni tlcll'onorevole Senatore Lauzi, ma ossi!l'\'O 
che la Commissione è andata mollo piu in là di ciò 
che non porta la presente h·:;~P; <Jlii si introducono in 
una ler;ge, che rigua1·da il mu.Jo dt'll'esazione delle im· 
poste 1ldlo Stato, altre disposizioni che non ril(Uardano 
Il~! i;li esall<lri, n:, lo Stato, nè i Comuni, nè le Pro 
\iuce. Alil.i:1slanza si è discorso di es1·cuzio11i, allonta- 
11an1lo~i d;il dirillo comune in matnia di tanta impc.r 
tanza, e cerio c11n dctrimr.1110 d~lla proprielò privata. 
~Id J'ag3iungP.r qui altre disposi1.ioni per favorire altri 
Enti morali rispetto alla riscossione 1ldle tassE in 
un modo c11si pri,·ilegiato, mi l'are che si faccia un 
provrndimcnto recessivo , 1jiacd1è non "i sono i soli 
Consol'2i di cui parlava il Senatore Cambray-Diriny, ma 
vi sono le Camere di commercio, che sono moltissime; 
vi sono i Comizi a;:rari autorizzali a mt-lt1·r t.isse, vi sono 
allrt! Socil'là approvale dai t;ovcruo c·1n facohà di esi~ere 
tasse. Si moli• intender•! ili dare anche a questi Enti mo 
rali la f.icoll:i di csi~1:re le tass·• con un pri,·il1•;;io cosi 
straordinario'! Qui si va oltre il bi;;ogno della lcg;;e, 
e :;i sonerte troppo il diriLto comunP. 

l'r1 l!O 11uindi la C1;rnmi,;sione di rifl.,ttad sopra, e 
vedere s~ non si pos>a diminH!'1' quest·a~i;iuata. 
Presidente. La parola è al Senatori! )lusio. 
S1~nal11re Musio. Prci;herei la Commissione rii il 

Senato di portare la loro attenzione sull:i locuz;one 
Enti morali autoriz~ti .i impo1-re tasse. 

Le lasse non si possono imporre che prr le;;ge; 
dunque Ente autorizzalo a imporre las>e è E11te auto 
rizzato a far le~gi. Ora, la facoltà rli far lri:;;i non si 
può concedere a niun Ente morale; r 11'1in1li consi1le 
ran1lo ben~ la furza l1·i:al1! ddla ftoasP, vi si trova 
molta impropriet~. Enti morali autoriuali ;i imporre 
lasse non ne esistono, un Ente morale vuò esi1;~re, 
ma non imporre lasse. Prc~o 1p1indi la Commis,;ione 
a consi·lcrarc si, non sia me~lio tlire Eflti 111omli au 
tu1ù:ati a risc11ot··re, ma non a imporre taH.,e. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la· parola. 
Presidente. Ila la parola 

os ..... 



- 533 - 

TORNATA DEL 4 ~!AGGIO 18i0. 

Sen-1tore Ca.mbray-Dlgny. Ilisngna bene intendere 
a qn~li Enti morali ha vnlu lo alludere la Cnmmissiune. 
Essa ha inteso ùire che questa aut1rizzazione d' im 
porre tasse fosso loro accordata p-r leir;:e; quiudi mi 
pare che cad~ I' osservarione tl1·ll' onorevole Senalnre 
Musìo; im11erocch1~ non ci ù dubbio, che i Comuni o 
i;li Enti morali ai 1prnli ho fallo al111si,,ne nellP rrere 
denti mie parole, hanno l'autorizzazione dalla k;;:;e 
d' imporre lasse e contributi. 

E qui mi preme di chiarire il duhhio dt·ll' onorevole 
Senatore Lauzi. - 

E:di ha domandato chi sarebbe I' esattore, e se que 
sti Corpi morali avrebbero Ìle~li esattori speciali i quali 
avessero questa facoltà. 

Ora, alla minoranza della Commissione pare eviJ·~nte 
che cetesti Enti morali, per poter avere i \'anta~\ii che 
assegna loro •111e<ta lq:~e, dovranno servirsi dell' esat 
tore rie.Ile imposte direll~, e fare con PSSO .Jd~~ con 
venzioni, per incaricarlo del!' esazione dei loro lri 
b uti. 

Ecco come mi sembra sciolta la difficoltà accen 
natn dall' onorevole Senalore Lauzi. 

Del resto, per tranquillare completamente lonore 
vole Senatore hlusìo, parrehlie a me che si potesse 
dire: « o di altri Enti morali autorizzati a termini di 
lPgge ad imporre lasse. • 

Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio. L' ag~iunta proposta dall'onore 

vole Senatore Carnbray-Digny risponde esattamente al 
mio concetto, che cioè non vi potessero essere ~:nti 
morali autorizzati ad imporre tasse. 

Qoando si sostituisce la locuzione proposta 1lal Se 
. natore Cambray-D1gny, , J<:nli morali autorizzali a lrr 
mini di le~11e • il mio pensiero è ripro,fot:o , ed è 
so<ldisfo\lo il mio desi1lerio. 
Presidente. li Senatore Lauzi lia proposto .di ag 

~iun;:rre, 1lopo le parole: a imporu lasu , q111·sle 
altre: q"ando la 1·iscosxione 11e sia affidala all'esattore 
romunale. 

Domanrlo se questa proposta è appoggiala. 
Senatore Scialola. SPnz~ entrare nel merito della 

questione, farei un'ossenazione sull'emendamento 11ro 
posto dal Senatore Lanzi ; ed è che, secondo ljUesl'e 
mentlamenlo, dipeuderebhe da un accidente, cioè ddl· 
l'essere o noB esser (lato l'incarico 1ldla e>azione d<•lle 
imposte di cui si lrnlla a<l un esalloré rei;io, il pri 
vilegio di una esecuzione eccezionale o no. 

Non rei p~re che ciò possa esser conveniente. 
Presidente. Mi per<loni un mo mento; faccio pre 

sente al Senato che questa proposta non è ani·ora stata 
appo~l'iata .... 

Senatore Scie.loia. fo pren1le1•a occasione d~ll'e 
menilamenlo Lauzi per rare ,1uesta osservazione, e pn 
a~~iun~erne un 'allra cirr.a l'articolo in complesso. 
lo credo, e dico credo, percl1è veramente di •JU•!Sla 

legge ahhiamo spesso la disgrazia di non vedere gli 
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ar1icoli n~ prima nè 1lopo averli rnlali; ma, dico, io 
ere.lo rhe In ;di articoli volali, ~e pure è cosi, ce 
n '/> uno il qua IP. dice rhe I' Psatlore, anche quando 
è rPµio, non è l•noto a dare il non risro;so come 
~co~su ri;p•llu ai Comuni, cosi p•~r le rendile cd ~lire 
entrate, come per le tasse comunali. 

Non so se ciò è \'ero, e \'orrei essne chiarito, per 
cho'· allora non andrei avanti col!e mie osservazfoni. 

S1,natore Vigllanl. l'er le lasse, sì. 
Senal•irE Sclalota Per le tasse è ~O!(~ello allo 

sco~so r non scosso. Dunque, se vi è sop,~ello, non 
rr.l!~~reLLe pi1ì l'obbielto del Senatore Lanzi, che dal 
nnn essen' l'e,;allore oLbli;:alo alla condizione ddlo 
scosso per non scr.ssa dcril'a la co11,;e;;uenz1 chi~ sarehLe 
ecce.denle il 1Lir~li anrhe la fa1·01li1 <1u:mtr. al privilel)Ìo 
della es1•c11zionr• straordinaria. 

s., non d1.•, ,·arrebh1~ pPr le Camer~ di commercio, 
P altri is1it11ti ili <p1esta natura, rui 1wr lP1;~e & t.lata 
facului di potH inil'orrc, mediante approrniione tld 
Potere E;erutivo, tasse speciali. 

Propriamente il fondamento dell"esecuzione eccezio 
nale sp.,,lit:i. chi! il S1·nato ha voluto ronferire all'e 
saltore, i11 l)razia delle ptculiari condizioni del Tes•Jro 
dello St;.to, è ']llello che manca per 1·slc111fore questa 
stessa ~ccezionr, ']Uesto stesso privilegio ad altre ma 
niere di riscossione, riguardino le tasse, o gJtri pro 
venti chr. non sieno entrai~ dello Slato. 

In og11i modo, p..r. lerza os,ernzione dirò, che anche 
qn;.ndo ciò si volesse, bisO;(nP.rehli1• almeno reslrin 
µere 11111•stn pri\'ile~io alle lasse 11irellP,, e mellere 
11ui h parola dirette 1love 1mnca. 

Quanto a mt, cre1lo che sar1 hbe soltanto r~gione 
vole di Pstcnrlere il privilq;io all1: soHimroslPj per la 
ra~ione dir. questi~ essen1lo connesse nei ruoli roJ. 
l'imposta principale, si può lasciare ali' PSallorP, che 
ha p1•r ohh:i~o di dare il non 1·iscosso come riscosso, 
di a~ire contro il con1ribuente quanto ali' imposta 
erarialt• ml metodo t ccnionale, !! quanto alla sovr'im 
posta ron un HJP.to.Jo diverso. 

M:i 1111audo il credito 1! diverso e dislinlo, quando 
il dor11111e11to che ~li serve di fondamento è altro, io 
creùo che uon vi sia ra,ione sufficiente per •!stendere 
anche a qursti nuovi credili, clrn non risguart.lano il 
Tesoro dello Stato, I' ~srcuzione er.cezionale conceduto 
all'esallore in grazia appunto che si traila di entrale 
dp\\o Stato. 

Srnalore La.uzl. Dom1rn1lo la 1iarola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1~nalorP Lauzl. SP- il Srnato mi concede di svi 

luppare il mio ernen1l.1men10, rlir1'1 poche parole. 
Presidente. DomJ111lo se I' e111endamenlo Lauzi è 

ap1>0;:,:1ulo. 
S1•natore Porro. La Commissione non lo può ac 

ccllart!. 
Presidente. L'emendamento Lauzi è questo: ''"ando 

re~a <ione aia affidala all'esal/ore cnm111111le. 
Chi avpo1111ia questo emendamuil··, sur;;a. 

•. . 
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(È appcggiato.) 
Ila la parola il Senatore Lauz i. 
Senatore Lauzi. lo aveva la speranza, e anche al 

quanto fondala, che la Cnmmissione accogliesse il mio 
emendamento. Se dessa non 111 accetta, io non sono 
ci•"> non ostante disposto ad entrare in una lunga pul1· 
mica. Dirò soltanto che il mi» ru1f·ndamento corri 
sponde al concetto che io lesti! e<prfssi. Io ho dvtto: 
le esecuzioni accordate agli .esatlori •Tc:ili da questa 
le!!::•·, sono il rurrespouivo df!li'<.J1Lli~11 the ha J°PS•ll 

lore di versare lo scosso pcl non scosso. 
Non volendo creare un nuovo sistema rhe attri 

buisse questo diritto ad altri cassieri o tesorieri par 
ticolari di Enti morali che potessero imporro lassr, 
che fare 9 ELlie1H·, noi avr eruo oueuuto lo scosso 
per r.on scosso quando, d1•ll'rsa7.ion1• di rptPst<> tasse, 
(che veramente per lassa si intende 1.11a imposizione 
tiella natura ili qui>ll" 1he st., l11liscono fo C.1mu1: di 
Commercio che servono alla loro sus-istcnzn e senza 
le quali non porrebbero sussistere) >i sarà incaricato 
l'esattore comunale; questo era il mio concetto. Se la 
Commissione non lo accetta, io perii non ritiro la mia 
proposta, pPrd11' parrni che rlo•ssa :;i:1 la const'!!Ul'UZa 
logica dl'll1~ ossurvnzioui rh" ho foit t«, e la abhandono 
alla sorte comune di tulle le propo,lc•. 

Senatore Poggi. Ilomnnrlo la p:1ro!.1. 
Presidente. Ila la parala. 
Senato1:e Poggi. Ilichiaro «ho quando si metterà 

ai voti l'ari. ti:!, intendo ili 1hir1lrri. la divisione di 
esso perchè sia votata separatamente la parte che ri 
guarda gli altri Enti morali autor izzuti a imporre 
tasse. 
Presidente. Sta hene; mu innanzi tutto dcLLo rm-t- 

tere ai voti 1°Pm<·nda,111!11to Lauzi. 
Senatore Beretta. Doma;1do la part•b. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen3torl' Beretta. lo cr""'' d1e ,;;i inrlispens.tl1il~ 

aolottare l'a~~iunta pr . .lposta dal Senalf,re Lauzi, p1·r 
cl11\ questa l<·~~·! non conlempla 1 ho• ~li esaltori co 
munali ~ provinciali. Ora, s•~ :;i vunl1• d1c cp1rs1~ tasse 
possano essere esalle da ~Itri P";ollori cli" non sit•uo nè 
esallori comunali, nÌ' provin1·iali, non s:iprc•i romr si 1•ossa 
3pplir.are questa IP~gc, die è falla 11nir.;1mente per ~li 
esatlori cornunali e per i ricevitori provinci~li. l'ìoi 
in t'l modo non avremmo più 111 ssnna ~uida dei mo•zzi 
eh~ loro si accordano, iwr cui divcntcrcLbe inutile 
l'a;;~iunta raua all"arlicolo 6:2, di altri 1:nti morflli a11- 
.tori1.za1i A ri<cuotere imposte. Se questi non si serrnno 
""~li t's:illori comunali e provinciali, non hanno il 
m1·1.1.0 di '' lrmpiere al disposto cli qurs!a lrç1:1··· 

Io quindi rre.Jo che o si debh:1 •ol.1re J'emenda 
mrnlo dd Se1,at11rè Lauzi, o s1 debba ommettere l"ul- 
1i1110 perio1lo dcl par;1gr.1fo che ad altri Enti morali ~i 
rirerisrP. 

Sr.r11t .. 1r Vlgllanl. Dc,marnlo la p:m•la. 
Pl'esidente Ila la parola. 
Senatore Viglianl. lo mi era mostralo propo~nso ad 
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aceri tare l'emendamento, o dirò meglio, l'~µciuuta pro 
posta <lai ~cnalrire Lauzi, e perciò ~gli tl,[11' ragione 
di dirr, che non gli mancava 1111;1lclw fondao:11-11to per 
credere che su qnesto hanr·o la sua prvµvJla fu;se 
per incr111tr,ire 1111:1lrhe buona arco~Ji,.nza. 

l'ì~ mi mnornno le <1Lhirzioni elle sono state fatte 
contro q1w,;ta proposta dall'onorevol<\ s.~natore Scialoia, 
che in questa materia tl!nfO ili buon ;:ratio a mi·• mae 
stro; in\·,.cr mi f1!CI' ;:rato senso, clw in aµpo;:~io di 
essa sieno state c;;p~ste olall' 01wr1\vole Berclla usstr 
\·,,zioni Vl'J'a:tH'llle pratidw. 

L'ohhiczionc primi, che ,·. sltta mo.;sa clall'onorl' 
volc Senalor" Sl'i:doi:1 consistrrcliue nd dirl', dt~ non 
è con\'1 11i1•nte il far dipc11.Jcre l"rsc!'l:izio di un privi 
lPi:io dal modo spo•ciah! di ~S1\C1Jziu11<', c:oi• da un ac 
cid<~nle, q11Jl1• sard>lie cpu·llo lii rnl,•rsi <ii un e>allore 
piultos1od1i"~ rii un altro. 
lo prc;:l1erd l'or1ore\'l'ie Scialnia a r1llfllere, che 

noi non consideriamo solamPnte l"intcrvcnto, l'opl'ra 
(l!!ll'esaltore come il fonùamento dd privile~io, m:t 
come nn mezzo, u11~ condiiionP. impo,.ta a rhi \'uole 
1'otl1·rsi di 'JU•·sl' ol'era. La \·era ra~ioue d' <·sscroi 
dt!I privileriu noi la ric,,,no>riamo n1·lla r:ii;i,,nc ~tc>sa 
ili cs.\1 I'•! d1e hanno q1wsli Enti morali, in qu.into 
snno aLilit,1ti d:tlla lc>~:;c ad imporrn lasse. 

L~onde qur,;li Enti morali sono tull1 rosliluiti per 
1111 inll'resse pubblico, sono consorzi od altre istitu 
zioni drdla le;:µc p<·r proHedl'J'c a puulilici interi,ssi, 
con pubbliro vautafi;iu. 

Tali sono le r.1~io:oi che ci fanno tratta1·e con 
qualche rii:u;•rrlo anche questi Enti morali rispetto 
alla ''"azione delle tasse, •111ando i Comuni vogliono 
valprsi dell"opcra dei ltiro esattori. 

l'ìon 1wssiamo introdurre i11 quf·sla ll'~~c una lìla 
rii nn·1\·i esattori i •111.ili d1ftirilmr.nt<: polreuLero sla 
hilir1! l1!ca'J11i!lll•' la loro 'l'ulit~, 1111ando ir1wc.c l'esllt 
lorc è 11 fuuliunario µuL/Jlito, i• lo >lrur111·nto che la 
l1!t;f;•\ adr1pna 1: <Id 1p1al11 noi ci s1!niamo. 

(~11indi o:rcdiamo di arcre qualche rn~ionc' di rivol 
grrci ad boli m"r:oli, e dir loro : ,;e volPI•! usare rli 
•J'ICSto vantaf!;:io, se volet.: prcl'aleni spceialnwutc di 
;["''sto modo di "secuzione, sr.n-il1'l'i dell'opera rl1·l- 
1'1•s:1llorc, e allo.ra 1·oi s:irele ammessi ad r;:uale trat 
tamento. 

Ma, ripetiamo, che non è- in questo m<'7.7.!l di csc 
cu7.i•in1! che riponianM la ral(ionc d0·ll'ulli11za parlt. 
della rli,posizione che vi proponiamo; noi la ripo 
niamo nrll'int1•ressc puhhliro che csi~1! l'esistenza e il 
tìne <li tutti ;.:li Enti morali che s•>no d•1lla lel!J!e rico 
nosciuti, 1• di più sono autorizzati aol imporri! tasse. 

Yoi comprc111lr.t•: loeuc c11m1• una autorizznzione Ji 
t;onta irnp111la11z 1 fa<·esse ~i11>t:1111Pnle l!ra111le impres 
sione sull'animo ddl'onorcvolr. Musio, non però su 
<(llPllo dl'I L";.:i,;lal•1re, eh~ n•m può ra~ionevolmenle 
e>sL•re rontr.1rio a11'1''i>IPnz.1 di questi Enti morali 
nello Stato, Enti morali clic vcr:111wnle hanno ra::;ione 
di esi3ltre nella società. 
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Per queste raaioni io concludo e credo, con la mag 
gioranza dPi miei Coll•µhi, di dover accogliere fuvore 
volmente la proposta dell'onorevole Lanzi. 
~lnlstro Guardaslgilll. Domando la paroa, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardasigilli. In prinrjpio sarei con· 

trario ad estendere il privilegio di levar lasse e con 
trihuzioni, ·che non sie no attribuite allo Stato, ai Co 
muni, alle Province. 

Credo che a questo realmente si voleva applicare la 
leggP, perchè trovo che· nPI l'articolo f1 è detto che '' l'e 
sattore riscuote tulle le imposte dirette erariali, le 
sovraimposte e tasse comunali e provinciali ordinarie 
e straordinarie in conformità. ere, ra .. • 

lla] che si può dire che i:li articoli seguenti non 
sono che la esplicazione di un procedimento acrurdato 
come correspeuivo dr;;li oruri che verr-hh-ro assunti 
dall'e>al.l"rc coll'11r1ic11lo s, salvo k i1µì!i11nt" l'he 
vi si possono fAr1•; ma prPçfwrPi il Senato a ritlo·llHe 
che vi sono ~ia d1·lie le~~i per· le quali alcuni Enti 
morali, per la riscossione d1'll1\ loro contribuzir.ni e 
delle loro imposte lra11110 µli stessi ~·rivil·~i e devono 
!!Odf'fe della su-ssn f,.rma dtl\'1mp'lSl~ fondiaria, onde 
è che non sta più in noi il poter limitare soltanto 
all'interesse d.-llo Stato, Comune e Provincia il prece 
dimento speciale che ora si dis1 ute. Una volta che 
fate un procedimento speciale per la riscossione <ldJ:i 
imposta fondiaria, a meno che non intendrate rivocare 
le leµgi, vui siete obblignri ad «ccor.torlo açli Enti an 
cord1è non siano nè lo Staio né c .. 11111ne 11è Pro\'in<·ia. 
Cosi pn l'articolo 1 '\I della kr:~e pri lavori pubhlil'i 
vi sono i Consorzi rhe ;i fanno l'"r tntlf' 1~ <•pere 1ti 
bonificazioni•, di sroli, d'irrig:1zioni, d'ar~iui o•I ;ilJro; 
lperr.hè l'articolo dei lavori puhh:ici 1lt•I quale si trulla, 
seb~enc contenga disposizioni •:irca le spese d..i Con 
sorz'., pe~ .le ?pere <li ~il~sa sulle acque pubbliche, per 
le d1spos1z1om posteriori si estende a tulli g!i altri 
Consorzi), e la esazione dri contrilruli di essi si farà 
colle form<J e coi privilt·gi d1~ll'impost1 fondiaria. 

\'ed1• 11uindi il S1·n:ilo, cl1e a m1·110 che non si vo 
i;lia rilornaM su q11Pst.1 <foposizionH, e<I io crc·lo che 
non può formarr >o;:grtlo di questa IAµ-gF- speciali'. la 
procedura sµecialc deve anche csle111lersi a <1uesti Con· 
sorzi. 

Si può dire: ma in questo caso non avrete hisoimo 
di farne rspress~ mcnzi'lnP, pnchl> se vi P. di già una 
1-.gge che estende la forma privili-µiala anche dd un 
dato credito, non avete biso~no che questa IP~~e in 
discussione ne parli. ' 

Non vi è rlubhio cl1?. sarebbe cosa più corri 
s11onilen~~ alla mi~linro• rc1lazione della lrµge il ren 
derla pru semplice rhe si po;sa; ma trattandosi di 
una .le~ge che bisogna fare esrguire da molli aµenti i 
quali poc1 rono!lèono i principii di dirilto, e sp~sso 
r~rse poco sa'.ino di lettere, tra1tan1losi di una lc~f!<', 
dico, che colpisce la" genernlit11 dd cilla•lini, io crrdo 
e~ere ~iusto che se ne rendano le disposizioni per 
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q11anto più si può chiare. Ili più siccome si traila di 
una le~~e che polra <'sscre pubblicata nel 1810, ~ per 
ciù po,tcriormcntc a qnrlla drl I 8ti5, se noi limitiamo 
soltrnto ai erediti ddl'articolo 5." il proccdim~nlo 
per le tasse dell1< q1iali P. incaricato l'esat1orc per 
q uc>la l··~~c, c•>m11i·cndcrde Lenissimo che, se non 
altro, l'lll• ebbe na,;•·cri• il duhbio, se <jUl'slo procedi 
mento speciale ac1.ordalo con l~gge iiosterior~, potesse 
esser<' 1!slt'so a 11uq!li altri che ave1·ano avuto uu µri 
vilegio, è vrro, ma in un'epoca nella 1111ale la ltgisla 
zione era tliwrsa. 
lo credo rhc '!llando anche potesse essere accu 

sata di suprrfluit<i, s:m·blw una dichiarazione che con 
veu~:t 11ìt1:.diù inserire. 

l;<rù io. ri·l'uto ehe audw in quP.sto caso forse per 
una µi11<1a lir11itazio11e pMrelibe rlir>i, che ,;,mì accor- 
11.110 il p1'il'Jl,.~i"to l'ro('1•.!im1•nto a~Ji E11ti mor:ili per 
la H;nio11P oh•llr. tas,;e P' r I<' <pwli "ra l·•ro acrordalo 
il p1'<1t:ed1111enlo st1·sso de:la ir11po:;Ja fond:arin. In altri 
termini, \'Ol'l'l'i clic il pri1il1•~i11 llOn fo~SC af'fOr,lalO in 
modl' µe1oeral1•, e non iuli•ramenle, ma sol1<mto per 
•1uel!e ta,sc !'Cl' le •111ali la lc~~e concede all'cs~·1tore 
il pril'ile~io. 

)li pare che ridotta a qursti lcrmini la cosa, deve 
diminuirsi la opposiziorw a rpu•sta h·µ~e. pn<"lrè vi 
dicl1iaro che ri11,11go nell() interesse generale dr·lla rosa 
1rnhblii:a e del (;overno il non estendere questo pro· 
ccdimcnlo ~pc1·i;ilo oltre 'l'wnlo il liis••µno e le lc11gi 
~si-lenti ri{:hit!dono ~i11sl;1mrnll~, prrd1è come privilc 
;:io 1iispi;1n•r1Jl" 11011 f,11:t:ia ridon1lare a danno delle 
imposte dello St:ilo quel dis~usto che se111pre Sef;Ue 
le disposizioni sprrialr, Jll'llto !'iù qnant!o sono esLPSC 
oltrn misura C{l oltre il hiso~no. 

Era 'l'll'>ta la dichiarazione rhe ho creduto mio de 
bito fJre per csprimn1 i le intenzioni del Go,·crno in 
propùsi10. 
Presidente. La purola è all'ouore~olc Senatore 

Camhra1· Di!'lll'. 
Senat~re èambray-Dlgny. Domando perdono al 

Senato, se ag~iun~o '1'1:1\che parola. 
Gli onort•voli oratori che hanno 1>arlato finora, mi 

hanno di~p~n;;alo da molle considerazioni troppo Lene 
svolte per tornarci soµru. 

Su lii un punto solo nesi•lererei rispondere ~ue 
obbiezioni messe al'anti dall"onor1·vole mio amico il 
Senatore Sri a loia. 

~:i;li dic1~vu c111nr. trovasse meno conveniente che 
le tasse ro111u1;ali ftssero riscosse ne~li stessi modi 
privile0iati dre le im11oste erariali, e le sovraimposte. 

E~li accennava come avrehbo• voluto limitare questo 
pril'il~~io ali.· mie sonai111poste l·omunali. 

Ora, io n1i pumftlo dr ricor.tare ull'onore\'Olt~ Scia 
loia et! nl Senato, lhe la mag~ior parte Ji queste 
tasse 1·omui~li, qu .. lle che veramente hanno prt!SO una 
certa estensione nel !legno, ven::ono da una I< g~e 
emanata due ;rnui fa, nella quale furono limilllle le 
facoltà di sovuimpo1·re nei Comuni e nellu Provipce, 

• • • 
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e fu d"ta loro in compenso la f.1roltà d'imporre tasse Senatore Cambray-Dtgny. Io lo ritiro, 'l mi asso- 
speciali, tasse dirette puram-ure comunali. rio all'1•me11damentu del Senatore Ile Falco. 

Voi vedete dunque, o Si~rwri, che logli1·ndo ai Co- Presidente. Allora rileq;o l'emendamento De Fulco 
mrmi la facollil di riscuotere qursre t.1s<e comunali r.oncrpilo in 1p1esti termini: • Enti mornli eutorizzau 
co~li stessi mezzi che le sovraimposte, voi avreste da IP~;;e ad imnorre t~sse ria esi~ersi con le me- 
dato un compenso insufficiente, e1I in molti rnsi inutile. desime forme delle imposte dirette dello Staio. ,. 

Se è necessario "V•'rt' un modo di escussione pri- S"n;1tor1'. Sclaloia. Domando la parola. 
vilegiato per le sovraimposte a favore clri Comuni, il Presidente. Ila la 1•arola. 
~iorno che. avete limitate qur-stc sovraimposte '' avete Svnatcre Scialoia. Tra IP, osservazioni che io aveva 
loro in comp1•mo date altre tasse, his11~n:1 necessaria- f:ttlt', ve 11'1·ra una che forse merits cli ess-re presa 
mente che loro cll11c1·diat1! 11· stesse farolt:\ )H'r ri- in consi.leraz ioue dalla Uommisslonc, cd era 'fUCIJa di 
scuoterle, altrimenti il vostro compenso potrebbe PS- agginngr·re la parola dirette alla parola tasse , e dire 
sere co :npletamenle ozios» ed ineftirare. sono anche (/pplica!Jili alle lasse dirette stahitite a fa- 

Questn era l'ossPnnion~, che mi prPme\·a tli .oot- vorr, ecc., percl1i- cosi le Provincie, i Comuni ed altri 
topol're all'onorevole Senalort1 Sri:iloi:i cd :ti Seuat.•, Enti mor•li har1110 anche fol'oll:'1 di imp .. rre tasse che 
sir.uro eh~ essi si p11r.,11:Hlera1111n tiella as<uluta n1~crs- : non s0no dirtdlc; e sard>lir. e111ir111~ l'eslendern a 
sili1 che ciii si faccia in 'IUP>ta g-ui,a, tanlo 1'ÌL1 rh1! I '('leste gli slessi pri1·ilef;i delle imposte direlle. 
11011 i• ignoto il pen>i1·ro d•·I s;µnor "ini,-tro d1·lle I SPn;1l'>l'e Cambray-Dlgny. La Commissione ha 
Finar1ze, di sopprirnc:rc a!f1Jtto le s111r;,impo,tc s"i'ra I sempre intrsu d,i parlare di imposlc dirette, per cui 
una parte Ù• Ile imposi e dirdle alluali, di dan· in I non ha t.11lfìcolta d1 accellare anche l'emciidamcnto 
cambio ai Comuni la facoltà di imt'urre altre lasse, , dl'I Senatore Sci:duia. 
e di c~derne anzi alcune allualrnenlc erariali;• ora se I Ministro Guard11slgllli. Domando la parola. 
\'oi dati• 'Jf!Csto compen•o, senza dare ad un •rmpo Presidente. ILI la parola. 
il mezzo ùi risr.uot1•re, pP.r>ua·idevi, o Sit:nori, cl1e , Ministro Guardasigilli. Per e1itarc o~ni rqui- 
sard>lic lo stesso rl11• 11••11 d.1r 1111lla. l vorn,. si .pol.r'.·blJL• •.lirn t:.s>c dirette e conlril.iuti, onilc 

Qutsla sarrbbe la st111pl1rissirna t».;•rvazione, r.he m• µ!io s1;:111l1care ti concetto, s~ cosi 1·.r1•du110; dcl 
io ho creduto di dovl'r sollopurrt• <1ll'onorerole Sena- 

1 

resto, io mi rimdlu all1•. persone the sono meglio di 
torP. Scia!(lia. me islruitt\ in ma!t~ria lii finanze. 
Presidente. La parola P. all'onurcrnle Senator.· D., I Scnalon' Cambray-Dlgny. A mP. parrtbhe che si 

Falco. clo,~ss" agriunc;He la parola direi/e o\'e è 1l1•tto lasse 
Senatore De Falco. Io avPva domandt1to In parola stahililr ~ fo\'tJJ:e ili Province e Comu1.i, e 8osti111ire 

non per altro S•' non pP.r pMporrt• qnell'.1p.~iu11la al- la pan\;t conlrilm!i :.Ila parola lasse, fateotlola S•!i;uire 
1\irt. (ì:l, che. l'onorC\'ol,, s1;;no!' Minr,;tr•i 1;u.1rdasii;illi 1lall'emPntlamr.nto 1lcli'on0r .. \'ule De Fa!t:o, pr.rch~ ve- 
ha ora am111rs~o in (i1ll' 1ld sun d1~1·.r·r'O. ra'.ucntr i Ct•rpi morali impon;;ono co111riliuli e non 

Eg'i m1!desimo. l'ononvol1• Mir.istro, rironMren·lu 
esser 11insla e convene\'OI cosa r.hr. la tlisposi1.ion1' 
dP.li'arl. (ì2 [o,st\ r.irroscrilla in certi 1l~lHmin:iti con 
fini, diceva che biso~narn limitare• quesra f.1coll:ì tl1J 
l'esec11zione eccezionnlc tulio al più alla esazione 
delle imposte dirette di 1p1egli Enti mor•li, che 8ien0 
stati autorizzati da lcg;:e ~ti ir11porrr. Li>se che si po· 
le~sero csioere coi me1lt~sìcni pririlegi o, a n1cgli1l 
dire, colle 'mP-1lesimP. for:11e stabilile per la esazione 
dell~ l~sse <lirdle dello Stato. 

OrJ, perrhi' rp1eslo concetto rimanesse scolpito nella 
lei:i;11 in maniera rhè •1t1c>lo 1sorliitante privilPi;io non 
potesse mai estt•n1lt rsi nl di hl tlei suoi più 8IJ'dti 
contini, io proporrei che nll'art. 6::l si a:,:giun~t•ssero 
11ueste parole: e Enti morali autorizzali ti.i IP;:i;e 
ad imporre tasse da esigersi con le m•~desime forme 
delle imposte dirette dl'.!lo Stato. , 

A me p~n· eh" formulato in questa maniera l'arti 
colo, se ne r•·n ltrel1be più chiaro il concetto. 
Presidente. Il s~natore Camhray Oi~ny ave,va già 

mandato al h;mco della l'r~sidl!nza un emendamento 
che per una parte conconlert hhe r.oll:.1 proposta del 
Senatore De Falco. 

• • 25 • 

t~ssr. 
Ministro Guardasigilli. Ma si usa dire tasse. 
:'ienatore Cambray-DJgny. Allora mclliamo t;1sse 

e c1inlriliuli. 
Presidente. An.mette anche il Senatore De Falco 

rp1rsl'Jg,;iunta? 
Senalore De Falco. L'ammetto. 
Presidente. \'i e poi anche l'emendamento dcl 

SPnatort< Lauzi. 
Il s~rrnlore Pog::i a\'Pl'a rlomandalo la divisione .... ? 
SPnalore Poggi. lo difotri dapprima aveva doman 

dalo la division .. , ma 11uando la dispo;izione rimaneva 
in qnel modo die mi p~rve perirr.loso; do110 però di 
css1·re stata modificala quesl~ disposizione nei termini 
11rn11o~ti dal Senatore Camhray-Digny e dal Senatore 
Di. f;tlco, non ho ragione d'insister!! nella chiesta di 
visione. 

Presidente. Lr.i:i:erò n<l11nque l'articolo modificato, e 
poi 1'1•.111enr1ame11lo del ~en~tore Lauzi. 

• Art. u'!. I mezzi di PSt•c11zione, slapilili dalla pre 
senti'. IP~g~ per le impos\~ P sovrnimposlr, sono anche 
applicabili alle las&e direltc stabilite a favore tli Pro 
"ince, di Comuni e di allri Enti morali autorizzati da 

. . 
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le11go a imporre lasse o contributi da esigersi eoi me· 
desimi privilegi delle imposte dirette dello Stato. • 

Senatore Pallleri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seuature Pallieri. Alcune delle cose delle cosi dal 

signor Mini~tro Gunrdasigitli come per p.rrte della 
Commissione, in'inducono ad indirizzar loro una do· 
manda nell'inlcnlu di chiarire il significato dell'arti 
colo in discussione. 

Sembra, prr vero, , he si sia concordi nel voler 
conservare ai;li Enti morul] che, corne, per esempio, le 
Università israelitiche e le Camere di Commercio, 
hanno la facoltà d'impor lasse (salvo la superiore au 
torizzazion1-), il diritto di ai;ire prr la loro riscossione 
col procedimento privileuiato fiscale, sernprechè tale 
dir iuo ad essi Enti morali comp-ta secondo le 1livers~ 
leggi in questa ma I e ria vPgl ia n ti nelle di verse parti 
del Ileguo. 

Ma, se non ho mal compreso, fu dello essere . ne 
cessario fare in •111cst<J art. (i~ espressa menzione dci 
detti Enti morali, perchè alti unenti se ne potrebbe 
per avventura inferire che si vn:;lia toglier loro il di 
ritto di cui ;:uJono al presente. 

Ond'è che in, senza punto entrare nel merito dr-lla 
questione, mi permetto di fare la seguente dornunda : 
da che in questo articolo non si parl a delle entrate 
comunali, se ne dovrà forse conchiudere che quei Co 
muni i quali oggidì r iscuorono tulle le loro entrate, 
cioè tutti i loro redditi, e cosi anche quelli che non 
derivano da lasse, col procedimento fiscule stabilito 
per la esazione delle imposte dirette erariali, più non 
potranno, dopo l'attivazione rlellit presente le~r;r, \'J· 

Iersi di tale procedimento se 11011 in ril(ua;.Jo alle 
lasse, tanto che per le altre entrate si trovino nella 
condizione stessa in cui sono i privali ? 

Dai Comuni della Venezia i 11 fuori io credo che 
tutti ;:li altri Comuni del lh1=no (salvo fune 1pialdic 
eccezione, che io ignoro) riscuotano le loro entrate 
rol proce<limc11lo lise.ile. 

Or bene, tulli qu<·sti C11muni rimarranno pri\'i di 
lale facoltà ? 

Giacchi\ ho la parola, so:,:;:iun~erò non es,;er~, a mio 
av1iso, ;rccel!obilc la propu,ta dfl1'011orevole Scrwlore 
Scialoia, per la quale la dispo.;izione 1ldl'art. G:! 11·r 
rebue ri~lretla alle solr. las'e comun .. li direllr, 1~scl11.-e 
percii1 le i11direlle. 

Fra le lasse che i Colll11ni pos;;o110 i111porrc a ·lcr 
m.ini d1•ll'Hrt. 118 tiella lc~~e comunale, ve n'ha dl'lle 
direlte .e delle intlirttte. Ora. io desidererei sapere 
come st dovrà tirocederc c11ntro un co111rihu1'nl" mo 
roso al_pagamento di una dj quesle tasse indirelle, dal 
mom,,nto che si sostiene non poter ai:ire I' "sallore 
comunale C<·i mezzi privile!(iati di esecuzione. 

RispPllo ali' esecuzione funata contro i debitori .'i 
Lasse comunali, non cred•1 che srcno da distin;;uersi 
le direue dalle imlirctte, nè credo che alcuna ddle 

'arie l1·~~i tullura rsislcnli in Itaiia focr.ia tuie <listin 
zionr.. 

Laonde non p:mr,i nmmessi~ile l'a"~iunla della pa 
rola dirette propos1.1 rlall'onorel'Olc Senatore Si:ial•Jia. 
Ministro Guardasigilll. Si1:comi, co!lc miP. 

o,;sf,rvazioni per a'Hr. 1'111.1 a1111~!lil ;rll'articnlo 119 
dc la leg~~ d1•i lavori publilici, lru tluto causa alla 
q uestiu11e s.,Jlev 1 I a d.d s.-n.11orc l'nll i ai, cosi prendo 
la pJrola pt'J' ri,;ponrl1•re all• q11e.;lion1• che ,i fat'el'a, 
s1~ ù>A le, l.t>>H indirl'll1', le ro•n1lil" proprie dei Comuni 
d1l' 11011 d, r:rnno 1h t.""' Jirdl1! e da so1Ti111posle 
s:eno da ri;1·uqt1•rsi cnn la J'fOCl'dllra l'ri,.il1·~1ala rhe 
la il';:~·~ in di,-c11s>i<J1te a"i:orda allo St.110 per IP ..• 

:-:1•11alor1! Pallleri. Se pnmtlle il ;i~:ior ~linistro, 
dirù che io 11011 ho p1111lo !1·a11.11a in rri. r:t1. la q11e 
sli11111~ ri;..:11ardJ:ilt~ il 111i~li1)r 1111·1do di '~~igcre 11! re u 
dile comunali, m:·1 lio chi1·slo unicaml!ute se colla 
dispnsizio1w d1!l1°•1rl. li~ >'ini.:n,t., ,J,•ro~:m' alla f.icollù, 
di rni ~odono 1wr 1:1 1·iù parie i i:omu:ri del J\e;.:no, di 
riscuoti·n~ l" lnro n•11di1c col procedilll•'<.lo stabililo per 
le imJ'OSll' dir.,lle cnriali. 
Ministro Guardasigilli. Secondo i principii 

s•·~uili nd C1111,i~lio di Staio, non esito a dir•! 
che i Cnnnrni r,on pns>ono più ricorrere a quella 
procedura privile~iala the iu alcune Provintc si 
aveva. La lt•f:g~ comun~le e provinciale , pubblicala 
nel 186•) all'ar l. I':! I, 1li~ponP. che: ' L' esallure ri· 
scuolt! le r,nfralt• comunali secnndo le indiraz:oui rll'i 
l.iila11ri e 1l··i ruoli con i 11r:vile~i lìscali determinati 
<hlla ii-C"~e. • 

\'edH b1•ni>;imo 1'1•;:r1 µio C11nle Pallieri che a differ1•111a 
di 1punLo sla scritto ndl'art. 1 l~l della le~l(e dei Lavori 
l'uhhlici pr r il ru111ribulo del Consorzi .. , in cui si dice: 
<•saranno riscossi coi privi:1•µi e colle forme ddlc impo 
si•~ fun·liarie •, la l1·µg~ Comunale e l'ro\·inciale, nel 
l'ari. I :?:l non fa 1he rimandare al piivilct:io (beale 
chr sarù determinalo dalla lq;,;c. 

Sorse q11i11di la 11uestin•1c se si tlo,essr accordare 
1wr le e11trat.~ e p1·1' lulli ~li introiti, 11 1irr t1Hli i 
r1•dtli1i dei Comuni e d~lle Pruvi11cie. il privilegio 
lisca le, conw a f'l ima vista poteva anche indurre la 
letl;ra d1.·ll 'art. l:!:-1, e! è stata costante la giurispru 
denrn, non solo sqrnlla dal C1msi~lio di ~lato, ma and:e 
ac111111•ssa d~i tribunali in qu;tJchc caso che vi si è pre 
~··r1lato, rh1• i Comuni non potevano ~od1·re di mag 
giore µrivil1•i:io, di quello che ;;ode lo Stato per le 
sue cnlrate. 

Ora, se lo Staio non Ira pl'f 1., sue rcntlite patrimo 
niali il pril'ill';:io lì;tcale, tier l'ari. l:!:J, non possono 
al'l'rlo i C1i!nu11i per le lul'O rl'111lile patrimouiali, cre 
dili, P. simili. 

E non mi s1~1r.hra pole1 si m1101•er rluhhio che per 
la I"~;:·' in di;cussiune si uccorda allo Stato il procc 
dirn1·n10 pri1il1•µia10 per le sole tasse dirtlle e per 
quelle dt·lle 1111ali ~i pnr!:i n1•ll'~rt. f12; di COllSl'f:UCnza 
il privilegio dci Comuni, il quaie nnn fa che ril'erirsi 
al pridlc~io J••llo Stato, non si può est•m1lere se non 
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a quelle tasse dirette delle quali si parla nell' arti· 
colo 62, e che tutti gli altri introiti dei Comuni sa· 
ranno riscuoli':ili con altra forma, perchè coi mezzi 
ordinari è riguardato come· qualunque altro privato 
il Comune. Sembrami dunque evidente per i principii 
di legge, come per l'alta ragione politica poco fa ac 
cennata, che il privile~io non si ~st• nda se non sr a 
tuuo dò che è eredito dello Staio, dei Comuni, delle 
Province che ha la stessa natura, e proprinmente per 
le sole imposte dirette, poichè tulle le altre sl'U(!~ono 
ali' applicazione del procedimento privilegiato ordinato 
per questa lrl!~e. 

Senatore Scialoia. Domando la parola. 
Senatore De Falco. Domando la parola. 
Presidente. L'onorevole Senatore Scialnia ha la 

parola. 
Senatore Scialola. Io aveva dornan 'ato la par•·la 

per sottomettere al s~nato alruue cnnsidr-razioni per 
le quali in gran parte so110 stato prevenuto dall'ouo 
revole Signor ~linistro. 

Esporrò quindi le altre che mi erano venule in 
mente quando l'onorevole Senatore Pallicri rnoveva a 
me indirettamente la sua interpellanza, 
~oi, o Signori, facciamo una IPµ~e speciale p1·r prov 

vedere alla riscossione delle imposti' dirdlr. Tutte le 
prescrizioni di questa le~l!e non possono uscire dai 
couflni generali della materia; sarebbe anzi molli> pe 
ricoloso il fare una escursione al di Iuori di r-ssa, 
perchè noi non ne potremmo o~gi misurare tuun 
l'importanza, non ne potremmo prevedere tutti! le con 
seguenze. 

Noi abbiamo prescritto delle forme speciali per l'e 
seruzione sui mobili e Sll;!li immobili unicamente in 
vista delle imposte dirette, di maniera che qnelh: me 
desime forme non sarebbero punto applica!Ji;i pH la 
riscossione delle imposte indirette dello Stato meli esimo. 
L'esattore; il ricevitore, il riscueritore delle altre i111- 
poste non potrebbe ricerrer e a questa lc~ge per appli 
care quelle forme eccezionali. \'e ne saranno delle ~111'1' 
prescritte da altre kµ~i esistenti, V•! ne porrunno es· 
sere delle nuove che saranno prescnue <la l1·i:~i an 
cora da farsi; ma certamente per le imposte non 1li 
rette, l'esattore, il ricevitore, il riscuotitore, nessuno 
insomma di essi può ricorrere a queste forme. l'Cl'e· 
zionali. 

Og1ii che cosa fo l'articolo fr2 ~ Vuole r3~gua0liare 
allo Stato le Province, i Comuni e certi Enti morali; 
ma in quali termini? Entro i confini di quale mate 
ria? Nei confini <ltlla materia i:enerale a cui prov 
vede la l~~i;e, vale a dire: q11an1lo si traili di impn 
st.e, di t~ss~. di contribuzioni 1lirelte. l'oichè, ripeto, 
noi OHl\i potremmo, per variazioni, e per estensione 
dare a questa lr{'gl' un carattere pericoloso. 

Quimti non sono tcnnlo a ris11011nere oizgi all'onore 
vole mioCollel(a Pali ieri, 1wrr.hè oi:~i noi provvediamo ai 
soli tributi, alle. sole tasse dirette; 0~7i noi vogliamo 
che i Comuni, le l'!'ovince e ;;li Enti morali che si 

. . • !7 

lro1·ano in (fUelle con1lizioni sieno ragguagliati alln 
Stato in quanto alla riscossione delle tas>e tlirelt" ; 
come si regoleranno fuori <li (JUesta materia colle loro 
le,:gi speciali se esistono, o colle altre legl(i che si po· 
trannu fare. 

~la come o;;i;i non si prnvvede alla riscossione I er 
il pagamento dd dazio consumo, dcl ~la•:inJlo e ddle 
altr.i inlj•03te indirl'ltP- 1lello St11to, 1·.osi non posso o~~i 
proHrtlerc al 1·asu d1·lh risrnssione di simili imposlt 
1p1ando non ali() Staio, ma ai Cumuni alle Pro' incc ap 
rarten;,;0110. 

~Li p,•r dare puri! qualche so Lli;fozione alle sn~ do 
mande µli dirò appunto, che i Comuni hanno delle 
entrate patrimllnia!i, h111no :ind1'r<:.;i 1lt·ll1! imposte di 
l'l'tlo•; ora q11l'ile 111edesimc le~~i dw r1·µol<111n 1,, materia 
di 1jucste imposte da risc.uolt·r~i, di 1p1este cnlral" ria 
corrispond1rsi, q1Jando si1·110 applicali,li, i Comuni le. 
conserveranno ne.Ila loro cf{icJria; •1uando non lo 

1si1·no, i Comuni, se non v';ilihia Hcrzi11ne, rintreranno 
nel niri1 lo comur.e; ma ripeto 11uesla i: tulla rnal<:ria 
estranea alla pres(•11le l~~\!C : la presente l1·i;~e ha i 
s1wi confini limit.11i; q111:sli r••nf·ni s11110 le im;•ostl' 
dirette, e appunto 1••:rcl1i: •1ut>sti t'onf1ni non polPssero 
essere oltr1·passati, io 1·i cl1i1·1ieva che op1i qual \'Olla si 
usano in rp1esto pro:~l'lto di 1,..,~,, 1 .. p.1rol~ • impo;te 
o sol'nirnposll' » vi si a~giun~1'Slie laggettivo dirci/e 
pPrdu! dirrllP. s11ltanlt' possono es>ne le imposte 
dello St.to, ili cui •pii si 1·arla, '' 1er riù :•ppunto 
quando si trattava ili pronr1frrn ali' rstrn;iune rii m•a 
di •1•11·ste disposizioni anrhe n}lt, tasse comunali e vro 
vinr.iali, io ho ricl1ie>to per l'\'ilar« Ol)ni ~·1ui1·oco, che 
si a~giungessP. la parola diretlr. 

~enalore Palllerl. Ooman1lo la parola. 
Presidente. ll.1 la panda. 
~cuatore Pallieri. L'u11orP\'1>i1'. S1·natore Sr.ialoia ha 

dello d11· io ho pr•rtata la questioni! in un campo 
1·stranro alla presente l1·g~e. 

~la p.-r nw ri,pontle a11zi t11lto l'Hrlicolo ;:,, il 11uale 
di"j1on1! d11• /'e.<r11/orr l'i.•r11nlr Tl'.TTE lt impo81e dirette 
rrnriali e le sol'l'ii111wsle ,. T.l"'E cum:.\AJ.l E 1'110\'I:" - 

Clii.I. 

l::d invero, q11n11do si parla d..Jl1! imposte erariali, 
non >i fa mrnzi"n" rhc ddl1~ direlle, giacchè per le 
indiretl•: lo Stato ha sl'eci;1li a~rnli di riscossione, i 
1p1ali· agiscono contro i ddiilori morosi mi:diante in 
~iunzio111•, ril;1sciata la 411,.ll', pror~tlono, dove occorra, 
sci on1lo 1., flll·m" ~ i modi tl..1 diritto con11t111'. 

l"er contrarin, (!1l·1ndo l'arlirolo ,·, l';•r!a d1·1le Lasse 
comunali, non rf.striur:e la 1li1ione all1• direi/e, ma 
tulle d..! pari IP. cowprendc, \'O>Ì dirette come indi 
rctt•·, ,·ul1•ntlo che tanto le une 1111anto le altre sieno 
riscosse dal1'1•sattore romun,1lc. Egli è vero che le 
tas~~ comunali indirett.• sono il più sprsso appaltatr, 
anzi a!funt! 1L Ile mcÙP.>im1! 'dclibono 111·cessariamente 
esseri! date in appalto, eri allora l'esaltortl adempie 
l'ultìciu Ili r.assiern o tesoriere 1ld Comuni•. Ma allor· 
chè il Comune si serve di pro1•ri a~enti, vengono ri- 
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messe all'esattore le note dei debitori di ln>rn indi 
t~Lc, ed egli procede, occorrendo, contro di essi con 
lo stesso privilqdo lìsr.ale cli cui si vale nella esecu 
zione forzit» contro i debitori d'imposte 1lirelte. 

Rispetto alle l.1ssr. coruuuali , sienn rliri~llP sieno in 
direllr., non vi ha distinzione, quanto all'!•i:µelro di cui 
ci occupiamo, in alcuna d1•11e divr-rse legislazi1>ni del 
lle;:no; non si è falla distinzione in alcuno tlr;:li urti 
coli sin qui votali, ni' si d•·e f.rre nell'articolo C.:!, la 
sci~n;lo chP. l'esattore ;oilop~ri ~li ~le,si me1.zi ili r,r. 
ruziono for1.:it:i contro i cldiilori l'osi <l.·111, une come 
delle altre lasse. 

Passo ora alln riS(·OSla che il signor ~linislro ha 
ll:Cnlilmenle falla alla mia domanda; risposta prrir che, 
me ne voglia !'~li srusat e , non mi sembra del tutto 
conforme alle prime sue dichinruzion]. 

Mi sembrava rh'1•µli d;tp:•rima dicesse dte nelt'arti 
colo IH si faceva menzione df~li Erili morali all'unico 
scopo di cunser vars il privilP~io fiscale r lu- loro com 
p~tessr. ~la dalla risposta che ora mi ha favorito, se 
ne rledurrthb~ che tale. arrirolo im)l'•rtPrehh!' magi:ior 
distruzione che ronservoziorw, poich~ abro~hHd>he il 
diritto, che ha presentemente la più parlP. dei Comuni 
<lei R•gno, di esigere lr. entrate col procedimento delle 
imposte, dirette. 

Sillatta soppressione sarebbe d'immensa importanza, 
ed a risolvtre una 1111estione rii tanto momento ninno 
è che non veiqrn la nP.r.essiln 11'un maturo es~me e <li 
una profonda discu~<ione. 

Da quanto disse il si;;nor Ministr.,, la q11estiu11c ri 
mnrrehhe impli1:itarrwnle cl1~1·isa tlr.Il'arr. IÌ2, e c•>si 
una le11~e che ha per u~~elto \;1 risco,~ioue Lidi., im 
poste dil'elle erariali e ddle \a,se eo.nnn,1li wrrchhe 
a recare il più i;rande mutamento nella riscossione 
ùelle Altre entrate comunali I 

Tale questione è 1·crnmenle eslranl'a allo su)110 che 
ora si ha in mira, e atl e.,sa si possono, su quesro 
l'unlo, con ra~ionP. applicare le <Jsservaziooi di" r .. ce\'a 
l'onorrvolc Sc;dloia intorno alle \asse in,lirell" <lei C.o 
muni. 

Io IMl ronosco, dd rPslù, i par.•ri dPI c .. nsit:lio di 
Stato ai quali [1·ce a!lusirrnc l'onorcrnle '.llinistro Guar 
dasi~illi; conosco pure suìlo stesso proposilo circobri 
del Minislro 1\t>ll'l11\(·rno; e so inol\r~ die penùono da- 
1·anti ai Tribunali c.nrsr inslituiln <la chi non rnlle 
assoggt'ltarsi alJ';iulorilà 1li silfolle risoluzioni. ~la io, 
come ho ddlo, non inltmdo entrare nel merito ; ho 
solo voluto far n;1tarP le consr.guer.zc che deri1crcLb1·ro 
dal testo attuHle dcli' ari. (ì:?, clu~ 1lesirler1'rei veùe1· 
concP.pito i11 mo.lo ila lasciarr. imprc~iuJieala o;:ui 
questione ri~uardante le tllll'ale coltlnnali. 

Se'.ialore .ca:mbray-Dlgny. A me pare l'he la di 
scussione 1h quest'articolo ci conduca in un campo 
molto vaslo, e fuori nlfollo dello scopo di ques\a 
leggi'. 

Qui la leg~e, nell'artirnlo 5, ha parl:tto òi sonaim 
posle e ta&1e comun~li, io non posso ritenere che 
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:dibia voluto parlarn d'altro che di lasse dirette, e 
dico frlnc~mcnte: copi;co ancor io che i Municipii 
hanno divt!rse alt1·e tasse; che dapprrlullo dove l'esat 
tore ,a: à il cas,i1:re comunale sono dal medesimo 
ri,;cossc, ma />. assolutamrnte impossibile cli esigerlu 
coi mrzzi e col sisle111a pl'esrrilli da questa lrgge : 
come si fo a riscuolerr, a cn~iuu d'esrmµio, il dazio 
consumo, col sislcnw di qursla Jp~ge'' 

p.,r me la leµ!(e non si orrnpa che di l~sse dirdle. 
l.\)lli>rf'\'OI•' S1n~\orr l'allicri pot'lava in campo alti·esi 
l:i queslio1ll' 1lellr entrai" comunali, entrate diverse 
d~lle irnposle dirrllc e da\l,~ in,Jirelte, le entrate dci 
rensi, d1•lle proprie\;) palrimoniali e ,·ia via. 

lo conHnµo dre in mollissime parti dello Stato, 
1111r,:te enlrate 'ono ri,;cosse t•ll privilegio stesso I! 

col\'i,:;cussion1~ fisr:1IP. 
\}ui a parer mio la 11ues1i1rnr sia nel sapere che 

co,;:, lacciamo noi \'Olando 1111rst'ar1icolo. Or;1, a me 
pare rhe si uscireLbe alfalto cbl campo di questa 
lei:p', se si wnis<e a parlar" ddle mirate palrimo- 
11L1li 1\ri Comuni, e ilei 11101!0 di riscuoterle. 

ll'allra parli', o Siµnori, è que>ta per me una qui· 
stionc ri>oluta ,Jalla Lri;1;e Comunale e Pro,·inciale, la 
quale all'ar·I. 1 :!:I cosi <li:;pon~: 

« L'esallore risr.uolc le entrale comunali secondo Il' 
indicazioni d!'! bilancio, e dei ruoli coi privilegi fi 
scali determinati tlulle lt'g~i. • 

lo rn henis~imo che vi è una questione in or<line 
;ill'eslcnsionc ed alla port;ila di 'luesta disposizione 
della L1·g"c Cor111111ale r. l'rol'incialP, ma noi, con 
•JUP'la l<'l!l:;C rhe parla p~c\usiv.1me: te d'imposte dirette, 
1•vitlenlcmente nnn possiamo risolvere colesto dubbio. 
l'ronediamo ron IJIW>L'artirolo alla riscossione delle 

t:i~>c (lir~llP, sul rimanente resla inlalla la f]Ue 
stione; sia pur de;;sa risolla dalla giurisprudenza delle 
.\ ul1Jrilà amminislrative, lo sia dJi Trihu11ali, questo 
non s'imp,·disce colla approvazione di quest'articolo. 

Et'co quanto mi pr1•meva fosse hen thiari10. In so 
slauza, la qt1<'slione sollel'nla dall'onorevole Senatore 
Pallieri sPpra le enti·ale dei Cumuni, rimane intalln 
d"J'O che il Senato abbia \'O\alo il presente arlicolo. 

S1•nalorc I.auzl. Domando la pal'ola. 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore 

buzi. 
Senatore Lauzi. lo desiderava solamPnte rcllificnrr. 

un fallo, cioP. sulla eslensione del privil~i;io lìsculc 
S•'condo il l'Pcrhio sist.,mn Lombardo, c che tuttora 
vi~P. né Ila \" enrzia. 

L'esallorc (Omunnlc csige,·a in L"rnbar<lia anche le 
entrai!• pri1·ate ,h•rivanli Lia tiloli di dirillo privato 
dei Comuni, ma in tpl•'Slo caso, c1mie semplice cas 
siere. E~li non ave\'a 11~gio per questa riscossione, non 
:n~ra obbligo .di 11ai:are a noK scosso per scosso, tra in~ 
somma un semplice cJssi~rc. Quando emergeva dai 
suoi rPndiconli che i drbitori di lìlli, censi, livelli, 
intP.rrssi di capitali e simili, non nvessero pagalo, si 
manddnno lr. carte all'avvocato, e ~i ricorreva ai Tri- 
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hnnali ; m.1 l'esattore non aveva con quel sistema nes 
suna mano rr~ia, nessuna forza oli escnssione fisr.ilc 
per tutte le entrale comunali che derivano ila du itti 
privali. 

Senatore Pallleri Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sr-uatcre Pallieri. 111 Lomhardia io ritengo che la 

m:•f[~ior parlP. 1ki rr.11.lili comunali si riscuote dall'e 
snrtore col pri,ilririn fiscale della Patente 1!1•! 1811.i ... 

Senatore Vlglianl. Q111·!'.lo i, inutile ...• 
Senatore Beretta. Domando la parola. 
S1•11ato1 e Po.llieri. lìi-pou.lo a ciò che fu detto in 

contr.u-i», e h:i>l1·rit nolarr che questo avviene perchè 
i Comuni Lomh .r.li us,1110 n-Ile eunvenzinni far i11s1i 
srrire una cluus-rla colla qunle i loro d•:Ùilori si a.; 
sn~;;"L1.i110 a quel 1•roc1,.li111~11tu lìscalr. 

Ma, checch« Il•' sia di ciii, cer t11 è che il molo di 
ris<'1"sion,~ dcli•, enrrate curnuua li, Pii i mnzi di coa 
zione contro i 1!t·l1il••ri, su1111 fr,1 le 'l'IPslio:ii rhe 
n1a~.~iorrn1•11lè iureressano i Co!1t1Jni, e che possono 
avere SJllllllJ inlluenxa sulla l..ro condizione econo 
mica. 

,\ 111" s-mhr» che su lai punto nulla si d"11ha al 
1·1·es1•11lr. pr••.:iudinrl'. 
o r a, il Sen.ito h.1 udilo 11• rll!I' ri<po<I<', diamelral 

mente rontr.:rio• l'una ~ILiltra , rhP hanno avut« la 
compiat:•·nza di farmi il si,:nor Mini,tro, P l'onorevole 
Senatore C.1111!,ra• D1~11y a nnm» d1·lt.i Commissione. 
Sostiene •l;111'11n canto l'onorevole f.uard:L.i~illi cl11•, 
ammrsso 1';1rt. lj:!, 111·s;1111 Comune pulr:'t più riscuo 
ter•' le s1w •·ntrat" 1·0! privili-;:i•1 lisca(,•. Sthti1·no. dal 
l'altro la Cnmmi,sioni: di•! Li ri>ci•ssionr. d1·llP. r•ntrate 
Cl•lllllllaii lOlllin11•·r:'1 ;1 !;11,i, 1111n thla11t1' rari. Li~, 
r..Jmc 'i fa :11111;il11i.:1il1!, " rbe la 1111estio11c rimarri·bhe 
assol111amt·n!" i11talla 1:d ill<·sa. 

Di fr··nle a ~ilfatta disconla11u, a nie non pare e hl' 
~i po<sa un ;1rlic1tl11 di lant·1 Pnt't:1 votare Cl•>i alla 
t:i1·ca, ~ s"pr.,t1111to lasciare che 1o:oro. i rinati si :H: 
rostt·r,JIJ<JO a'l'a,1·1 , n"n s;1pj1i JJIO •11Ldi sic110 !(li oh 
b!i~hi rhe as-nm·•no, e '1'1a;i i diritli d1!! pc1lra11no 
cs•;rrit:lre; 111'· <'l'1~.io f'n11·.-.·11it~ul•~ a..;p··lbrc la sol11zi1111t~ 
1ftoi duulii tLdla ,ri111·i,0r1Jde117.;i, t;1nto j1il1 clw n1·llo 
slalo alluale d1:I '' co,r non ,·. c11si fal'ilt~ il formarla 
qur.sta ;;iurisprud1·111.a, 1•··r ,1v•.'rr noi tutlora ci11rp1e 
rnaeistr~turc s11pn·ml', 11· 1111;,Ji polr..J1lJPro, in una q111' 
sli11nn nella qu de re;;-~iamo eh~ la C•!lnmissione ha 
un'idra 1·d il 'linislt·ro Ili' ha un'allra d1•l tutto op 
posta. andarn in contrarie SP.lllfnzr. Ilei resto, o;:ni in 
ccrtena ~i fartuhe da~li eoal tori >ronlarc ~i Comuni 
rnn più f,1r· e a~~io. 

Io non rnlr" nel merilo tlell:o rp1estio11e di veil.•re 
s" con1·1•11'1'a ac:•;1.ri!:in• ai Comuni il privilrl!io li«:ale 
per la risrossic•nc di tnttc !e loro entrate. Sarebbe qui 
!'nor Ji h11•;;0. 

lo rns;ei(no '1'1rsl1! scrnpliri ossnrnzioni al S1·nato, 
. specialmPntl) al lliinistero ed alla Crn1mis;;ior.e, :1c- 
1, ·, in una legge che dt·bl/essere, per riuanto À possibile, 
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chiara e precisa, non s'introduca una disposizione che 
far"11Le sor~rrc l(r~vi dnl1h1ezzc intorno :id una <J11q· 
stione di massima importanza, che esige profùndi studi 
per essere convenientemPnle ri>olta. 

Chi! se l'art. fi:"l 'cnisse poslo in votazione tale qual è, 
io non polrei dargli il mio suffra~io. 
Presidente. La parola ù al S1malore I.krelta. 
Sc1:alore Beretta. Io prendo la parola solo per 

rlicl1iarare all'onorevole Srnalore Pallieri che in Lom 
ù.ir.iia , e Sfl(llalam•mte a Milano, che ma;!'giorinente 
cono.~c:o, non è in 1·igore. la IPf:!;•~ cui egli accPnna, e 
clic lull<! l1l entr:iti: comunali si e~i;i;rino dall'esattorr, 
comP. aveva osservato l'onore1·oltl S1•natore Lanzi, 1111al 
cassiere del t:o11111nr, s••nz'obliliµo dcl non iiscosso rcr 
riscosso, e senza pril'ilrµio 1h·lla 1·s1'•·uzi·i11c lìscalc .... 

S1·11:ilore Pallieri. ~la in che modo rsir,e'! 
Srnatore Beretta. 1:; vero ch1i ud lcml'i pass~li ,;j 

stipulava qualch·~ contratto, in forza do·! quale si era 
convcJJutu fra 11• parli rontraenli d1c per i pa;i;.1mcnti 
si dovessero os~enarc le noru1e prescritte dall• P:i 
lcnle dcl t8 W; ma quesli non furono che casi 1•arti 
colnrissimi, pei (JUali 1•ra necessaria un:i sper ial1i con- 
1·cn1ione, colla quale il debitore si l'Cllloponeva .11la 
c•,;cussione lìscdle; ma p1·r rna,;sima n~i conlr&lli cui 
Comuni, il deùitore 11011 era mai lcnulo in I.omhardia a 
pa~arc n..tla forrllR prescrilla dalla l'dlenle dcl 18(fj. 
l'okhè ho la p:1rola proporrei, onde al(1•vo!are la 

1·ot:izione dell'articolo, che, l(iac: hi! la Commissione hd 
dichi•r:ito Ili accdtare l'eme11da1111•11to l'alto dall'1mor.,vole 
Lnnzi, qncst'arlicolo fosse votalo com11l1•ssil'a111e11tc con 
l'a~;;1u111a sli'ssa, e non aspellare a volarlo dopo; pPr 
du' i• certo <·.h1·, senza •1u1·slo cme11da111ento, l1iso\;ner1·bLe 
che almeno per parte di molti S1'n:it0ri 11•11isse riget 
tLJlo l'ultimo aiin•'a che ri~uarda ;;ii Lnli morali. f~ 
1p1in li nl'C• >'>ari o rh una \l<lrl" sia c11n~iunla f'Oli'nl 
lra, 1~ gi:1rrl1è la Ct-m111ission1', per Locra ddl'onore 
vol1• S.,rHt •re \'i;;liani, ha ;1cccl1;1lo 1'1•mendamP.nto, io 
prni•orn·i. ripdo, rhe fosse votato tutto l'articolo rom 
pkssiv:11111!nt" colr.,mendamento proposto dall'onorevole 
Senatore L1uzi. 
Presidente. flunqur., se 110:1 si fann0 altrr· ossPr 

\a1.ioni, rik~~o l'art1cul11 rolJ',.m~11da11wn10 prnposto 
dal SP11at11l'l' Ile Falco ed accdlato dalla Com·11issio11e 
e coll':•g~iun'..1 falla d:il Srna1or1: Lanzi, acccllata .,ssa 
pure dalla f.ommissionc. 

Senatore Lauzt. llomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatorè Lanzi. Se l'ememlamcnlo propr,slo dal Sc 

nalor" Dc Falco è accettato dal SPnaro, crederci ~uptr 
llua la mia 81:!~iunta, e sarri ptrril1 disposto a ritirarla. 

Pre;;o •1ui11di il si~nor Presid1·nte ùi mdl1·re ;ti voti 
la proposta De Falco, e se questa è accell•ta, ripelo, 
io ritiro la mia. 

Senulu1·e Beretta. DomauJo IJ parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Cr1!<lo che sia indispensahile la 
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aggiuntu proposta dal Senatore Lauzi, oltre quella pro 
posta òal Senatore De Fnlco, 

Il Senatore De Falco dirn che mole estendere que 
sto favore soh~u\o a quoul] Enti morali che ~0·10 au 
torizzati a riscuotere coi privilegi dell'imposta <liretta, 
ma non dice poi d1e questa esazione <lPbha ess-re nffi 
data agli esattori comunali· ora se questa clausola non b 
espre;,sa in una le;:~·~ r11: noi' farciamo per ~li rsat\nri 
com11uali e per i ricevitori provinciali, LisQ;:nPr1·bhe che 
ave~.~imo a <lisci11linar~ ..r.on una lr;:~e 1ulli i <lirilti P 

doveri di questi esattori di Enti morali. Mi pare quindi 
indispensabile l'~\;~iunta proposta dal Senatore Lanzi, 
oltre quella del Senatore Ile Falco, tanto più clii' erano 
siate amenduo accettate dalla Commissione. 

Senatore La.uzi. L'a~;:iu11ta si potrebbe fare anche 
dopo ; ne vedremo la r~dazione. 
Presidente. llile11~0 adunque l'articolo G':! roll'ag 

giunta del Seuators De Falco. 
« 1 mezzi di esecuzione, stabiliti dalla presente lrµ~e 

per le imposte e sovrimposte, sono anche applicn 
bili alle tasse dirette a favnr» di Province, di Comuni, 
o ili altri Enti morali auterizzati da lrgg~ a imporre 
las~e dirette o contributi d:1 riscuotersi coi medesimi 
privilegi delle imposte dirette dello Stato. » 

Una t>OOt. \"i! riprtul~ tre volte la pnroln dirette. 
Presidente. Qui non si tratterebbe che di so 

stituire quakhe altra p.m•la coreispond-nte, lo che non 
altererebha punto il senso n• ll'articolo; quando la Com 
missione si occuperà ò~lla numeravioue d1:V-li articoli, 
pntrà cambiare qualche parola, purchè non venga 
(•unto alteralo il sen;o dl'i med1•simi. 

Chi ap11rova l'articolo G:! come l'ho teste l!!Lto, si 
compiacci3 d'aliHsi. 

t/\pprovato.) 
Ora lel{gero l'agllinnta nel Senatore Lauzi: 
• Quando la riscossioni• .... 
St•natore La.uzl. Si potrebbe dire : stmpre clie. 
Senatore De Gorl. llomando la parola. 
Presidente. Ila la pa!·ol•. 
S1·n:ilore De Gori. lo prego il S1:nato a ril\cllere 

la gravissima imporlann che a,·r1·Lhe l'P111endamento 
proposto rlall'onorcvole S•·111tore Lauzi, il quale emen 
rlame11lo 1 errehbe nit·ntc meno, in un modo ali allo 
occa5ionale e ar:ci1lentale, a lra~formare qnel dirillo 
che hanno quei Corpi morali, che, per la loro ragione 
cli essere, sono autorizzali dalla lrgl(e ad imporre tri 
buti, a r~ndnlo, ùico, un privilPgio per,;onale rhe si 
v.erificherebbe in colui al quale essi ~ftidcrt·LIJero l'P.sa 
zione •lelle tas~e che sono aulorizzati ad imporre. 

La ragione ptr la qual•! alcuni Enti morali sono 
dall~ legge autorizzati ai! imporre tasse, è sL1l1 r:osl 
lur11tn·•s·1mente accMnata, tanto dall'onorevoJp Srnotorc 
\'i~liaui quanto rhll'onorcvole Miflistro Guardusi~illi, 
che è inutile per me il lornarri sopr~. N1\ si nica che 
confermando, in occ.1~ioM di questa l~ggc, il privil~gio 
c~e Pssi hann1i di risr.uoterp i tributi rhe sono auto 
r1zz r .. · a 1 au imporre 11er mezzo lii una procedura spe- 
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i cialc, si fa co;:t la quale disturbi il roncPtto e l'eco 
! 110111ia gennale .t,,lla J..g~e della quale si tr;1lla, in 1 qwrnlo che que;la l~~ge con;ta cli <luu parli. 
i Ur1:1 si riferisci~ alla riscossionr. d.·i tributi, l'altra 
al privilegio r•l al modo ecc1·zionale col quale questi 
tributi pos•a no riscuotrr,i. 

: Ora, a questa sf'l'onrla part" si connette mollo 
stretlamenl•~ 11urlla procedura s,•rcialt' la quale favo 

i ris,·e lo Slato, la Provincia, e il C•imune, per I' rsJ- 
1 iio11e cl..tJ., loro i111po~\P. I;: opportuno P. conµruo rlu~ 
sia 1•stesa :inch" a •(lll'Ì Corpi morali, i q11:1li per il 
loro prittcipio costilutirn sono d:dla 11·,:~c sta\1 C(IUSi· 
dt>rali di tak e !anta imp11rlanza da 1•sscre autoriz- 

1 Zilli ad import'<! tributi. 
' In co11~!'~111·nza ri111·sto pri"ilel{io nc·lla esecuzione 
speciale è allrihutu dcli' 1':1111~ morale e non mai della 
persona alla rp1a1r. an:id1•1>t"lr111•11te l'Ettte morale può 
a[[i1fare la perci·zionc dei pr.,prii t1il111I i. 

Onde io ere.lii cl1P, ol'c per a..vrntura il Senato a 
JoHas~c 1'1·rne11dam1·nto proposto <hl !'enatore Lauzi, 
i11~rodurrchLe 1111 prit11·il'io che prima ili lutto pPr 
nulla si ronnelt" coll'int1·ndim1•nlo 1li•ll.1 leg~r; e rito 
in s .. co111],, luo~o renclac·Lh~ personale un prìvilrl{io, 
il 11uaJ,, inve.·.r è insito ~11·ori~i11e, alla indnle i>d allo 
sropo Mgli Enti morali, i quali s .. no stati el~vali dalla 
lr;;ge stessa a tal grado, da essere outorizzali ad im 
porr" t.1~sr. dirclle. 
Taklti' adottan1lo 1'1•m,>n•lamento, queslo avverreLhe: 

cl11! >e i C•1rpi morali si SP.Tl'i,s0ro ilell'Psaltorr, pro 
litt1•r1·hliero dt·l pri1·ilq:io; ~e si >Pn·is't•ro cii altra 
per;o11a, rimar1·rlil11) 11n essi ll'llcra morta. 

Perciù p•·r •1uanto 1:1 mia di bde rarob pttò valerP, 
pr··~o i mi1•i Cotlq;hi a non accoglier.: l'P.menrlamcnlo 
dell'onorevole S1·nalor1~ Lauzi. 

S1·11atore Lauzi. lloma11ùu la parula. 
Presidente. Ila la pari.la. 
Senalorr~ Lauzi. Prc~o il Senato a por mente alla 

mi~ posizionP. La µroposta òa me f.itla, dw forse prr 
1111 mo111P11lo ho anch~ rsitato a mantenere, fu ana- 

l lorata 1lall'asscnso ddla Commissione, ed anche dRlle 
ra,:ioni svolte 1bll'onorPvolP. Senatore Berella. Ora un 
certo senso mi hanno fallo altresi le osservazioni rtel 
l'onorevult~ S1•n:ilore De (;ori, per cui, in questa am 
bi1?11ità, lascio d1e il St~!lalo decida come crede, ri 
mell~ntlomi alla sua s:niei.za. 

Senatore Beretta. Domando la parvla. 
Presidente. Ib la parola. 
s~nal'lre. Beretta. Gu\ ho accennato alla necessità 

assoluta di quest'a~~ionta, e mi 1rnrtv~ che ne fosse 
persuasa anch•! la c .. mrnis>ionP. Ora, 1111 mP,mbro della 
C1Jmmis<io111• mecl1·siina si dichiara co111rarit•. Ma allora 

I io rto,nando, comr\ ~i fa ad accordare cd a chi il pri 
. vil1·~io della es:;zione di 11u~sle tasse e C'lntrihnti de 
! ~li Enti morali·• i';oi sliamo facen•lo, come di1·p1·a, una 
! l1·~~e µer i rictvitori provinciali e 11er ~li f·~atlriri co 
i mnnali. AhLiamr1 disriplinato 111llP. 11• nPrmP pr·r la l nomina di questi agenti dello S:.·111 1' ,1,,i 1: ·muui: 
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abbiamo adottate tulle le prescrizioni e le cautele, 
perchè si tratta ili per sone , mi si al'lì.lano privilegi 
importantissimi. E noi qui diremmo che a tuui i cas 
sieri dei Consoni, •lelle Ca111He di commercio, senza 
che esista alcuna prescrizione a lor" riguardo, sia le 
cito ili usare <l1!i gravissim: privilr;:i che la le:;re ac 
C•JJ'da al(li esattori comunali e proviuriali ? 

lo quindi rlomanrlo se non siu il raso di fare almeno 
un'a~:(iunta in altri termini ull'artiro!o. 

Perciò ne proporrei una cosi concepita : • (;li 
esattori dolle tasse e contributi d1•t:li Enti morali di 
cui sopra, saranno parificati a~li rsll101 i coruunali, 1! 
sottoposti quindi alle prescrizioni portate dall~ pre 
sente lt:p:gr.. " 

Dopo votato l'articolo rul qual.! venne accordata 
la facoltù aµli Enti morali di 1•si;:ae le loro lasse 
e contributi secondo le prr.srrizi<•rii di questa leµge, 
hiso~na pure fare una rlichiar .. zi,,ne relativameute 
alle persone che devono essere autorizz.ue a riscuo 
tere quelle tasse quando 11011 sono riscosse dall'esat 
tore comunale. 

A tale scopo proponiw l'a~giunla che ho avuto 
l'onore di lt'lrnere I! che l'aedo pnss.rre al hanro della 
Presidenza. 
Presidente. Lef!;iO l'af!giunl:i proposta dal Senatore 

Ilcrella. (I'. sopra.) 
Domando se è ap)>'lf(r;iala . 
. 'f~ apµog~iata.) 
Senatore Lauzì. Homan.lo la parola. 
Presidente. Ila la parolit. 
Senatore La.uzi. Pr<·;.d1erci l'nnorevnle Bercttn ad 

a~giunµ<·re Jopo 1,, p:1role <<Enti rnora•i ,, le srguenti, 
cini': ., cli cui nvl pr1•sente arlico'o •; in queslo caso 
mi associrrei alla sua proposta, ririrnndo la mia. 

Senatore Beretta. Fa1:ciii osserrnn! rl1e la mia a:: 
ginnta sarebbe un secondo ulinea dtll';1rLicolo ..... 
Presidente. Sard>lrn un alinea dcll'11rti1"'lo, e pcr 

"iò scm)JJ'a superllua !J secon<la aµµiunLa proposta 
1lall'onnrevolc Lauzi. 

Essen.lo stala appo~giat.i l'a~gi1111la dcl Senatore 
lJPrclta, la metto ai voti. 

(llopo prol'a e controprova l'a~,:i11111a è ap)lfOvata.) 
Ora mcllo ai voti l'rnliero articolo lì:! coil'u,:;;iuula 

leslil letta ed approvat.1. 
Chi l'approrn, sorµa. 
(Approvato.) 
L<·ggo ora l'articolo ìi:I ; rsso i: fo,;J concepito: 
• L'c;allorc per la ~s1~C11zio11e non pu<i \alersi di 

mezzi clic non siano slali approvali d.illa Giunta Mu 
nicipale u dalla llapprcscnLauza Consorzidle , e auto 
rina1i ,J;d Pn1c11ralore Jtl Ile. • 
Presidente. Per errore di stampa t'u scritto mc:o::i 

in luogo •I i 1111·.,si. 
SP. llP~suno cliicJ1.: la parola .... 
Se11atori: Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S<•nntore Tecchio. Il coucl'llo ,Jj qu<·8lo ;n lirolo ti:l 

,. 
• . 3.1 ~·. ;,,;· 

u aùottato dal s~nato nel complesso drll'art. 3i nel 
quale alla dichiarazione .: che l'esattore pr.H:ede µer 
mezzo dti suoi messi » sri;uc In clausol~ ~ ,1ppro 
vati ù,)Ja Giunta Comunale o dalla l\appr··scntanza 
Comorzinle 1: debitarnent<J autorizwti dal Pro. uratore 
tlel Ile. » 

Senonchè uall'rssere quella clausola inserita inci 
dentalmente nr·ll'a1t. :H, che forma parte del Capiloio I 
Della cuw~iunc sui 111obili, pott•,·a 1••'l' arv1·111ura sor 
~<·re il dulihio che la si d()ves•e ripP.lt·rr anche nel 
C.1pilo!o Il JJella e~nu~io11e sugli immobili. 

La Commissione lw prtdàito di li1rne un .irlitolo da 
r.omprenucr.i i11 qu.•sto Capitolo III d11• versa sulle di 
sposizioni r.o·nuni alia t:sPC!Jzione >Opra i mobili e so 
pra gli immobili: t~lcliè ne verd di rOllSl'f!Ut·nza chP, 
n1•lla finale rtvisio111· d..lla J,.~f;'' si c;11u:.d/1·rù il dello 
inciso dtd {?iii volAto articolo ;li. 
Presidente. M1:ttnù du11<)U<' ai yoti )'3rlirol~ lale 

quale l'ho letto. 
Chi lo .ippro\'a, sor~a. 
(Approvato.) 
Do lettura .J1dl'art. tJI. 
l L'e~:11tor" puu fonci r;1ppre.,<:ntan' davanti nl Pre 

tore, s~111prcch··· ~li occorrn, col m1·zzo di uno tle'suoi 
mr-s>i sovra indicali senza hiso1;110 di prociu-a. • 

Senat<m! Tecchio. Domando la parola. 
Presidente. Ila 1:1 parola. 
SeuaL.,re Tecchio. Av\'crtivo anche a questo pro 

posito che 1) COJòcl:lto di •tUcslo arliro/o lH l'u ~olat;> 
dal Scn.11 .. , sosf•Cndendoue )lt'r ;litro la colloc"zionP, 
ed è ~ppunto pnciò che );i Commissio11e lo ha collo 
calo ora in •111esto punto. 
Presidente. Passiamo all'art. lì5. :ìe do lettura. 
• La 1·s1•ruzion~ sopra i uwLili o ~li i111mohili posli 

fuori dl'I Comune di-ll'rsallore credil<•rr non rlca 1•rc 
;..iudizio al d11it10 d. ~li t·s;iltori locali per la riscos 
sione delle imposte cadenti nella rispellirn loro èSlit 
torici. • 

Senalor1! Vlgllani. Domando la pa1ola. 
Presidente. Ila la p<irola. 
Senatore Vigliant. In partP. il princi11io d1e ~i sau 

cird,Le con 'l'l<'~lo Hlicolo (jj e riit stato ammes~o 
nd \;i.ilare l'art. :l.\. 

(.!ucsla disposizionr però esprime il cnncl'lto con 
mal(i;ior larrhe1w, •:osicchè 5i applica ~ lutti i prorn 
<timenti clic si <:ompiono cosi sui mùhili come su;:l'im 
mtiliili. l'1·rò la Commissione creùen·Lhe utile dw dopo 
ic parole al diritlo si aJ!:iiunl(•Ssero J,. ""~Uf'nli: ,, Ji 
prelaziont•. che ~1wtta a:,li ••.;allori lo< ali. ll 

Presidente. Dnn11u1! l'11J1orernle \'i~liani dopo le 
parole al <lirittu, propone di :i;.:~iungne e di prela 
:iu1u dw ~l'HI~ al[li •s;ittori f'Cc. • 

Chi a1>prc>va l'ar1k0lo cosi re1lallo, abbia la bontà 
di sorferP. 

(.\vprovalo ) 
• Art. fjo. Se per p.irte d..! debitore o di :illri si 

fa o si può \<!mere resistenza ~~li atti rscculivi , il 

• ••• 
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messo puo richir<lerc l'assish•11za della forza pubblica 
per mezzo dcl Sindaco. • 

(Approvato.) 
• Ari. Gi. Chiunqu.. 1•rd<·11da avvr ,:irilto di pro 

prie~~. o~ altro diritto rc11IP. sopra tutti o parie dei 
mo.lHlt. p1g11or:1ti, o tl1•gli imruubili posti in vonrìitn , 
puo, c1La111lo l'e.,allore d:m1111i il Prc1111·c, opporsi alla 
vendilJ P. proporra I~ S('pHaziou~ a suo tavore di 
quanto gli sprtt~. 

» Il Pretor- proHctl~rà in couformità dell'art. Gl7, 
del Co:ticc di proe1·tlura civile, 11011 dispcnsan!o perii 
dall'obhli~o della cauzioue se 11011 clu produca titoli 
comprovanti almeno app.ueuterneute il diritto e si 
lrovi nella impotenza di pr1•slarn cauziune. ~ 

Senatore Vlgllani. llomanclo la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
Senatore Vlgllanl. L'ari. G~ non I: rhe una traspo 

sizione erl una moriilicazion•' d-Il'art. 4 i ~ià votato 
prima. 

L'art. ·l t si trova concepito prPrisamPnte nei ter 
mini. dell'art. fì7, rrcdto le pnr»le : o drf1li immobili 
post! in une/ila; impcrncd1t' l'art. H non tratta eh~ 
dell'esecuzione sopra i mobili. 

E sembrato alla Commissione che fosse cunforrne 
•1ll'i1lea ri'ordinc il collocare ,111 .. ste disposiz ion] fra 
I•! comuni ridia sola a~;ii11111a delle parole: o degli 
immoùil, posti in vendita, la quale al!ç.iunta fa ~I che 
la rlis1>o~izione abbracci l'ns ecuaione sui mobili r sug-!i 
imr11ohili. SarfLhe qui1uli il caso, come semi.tra alla 
Commis>ionP, di porrP ai rnti r111est'articolo a m•.>tirn 
clell'~i:~iunla introdotta. 
Presidente ll•1po queste spirl'azio11i, se non vi 

sono ultre os,t>rvazio11i, mdlo ai voti J'artirnlo. 
Chi lo approva, sor~a. 
(Approvalo.) 

• .\rt. G8. I crccliti\ri, ancorrhè privileHiuli, non 
possono r1r1! opposizion~ dli! sul prnzo della \'e1tclita 
s~1~z;1 .sospe.:id1·rl~; ,Es>i si 11nifor~rranno alle ilispo~ 
s11ron1 dell art. liii> 1li!l Cod1cr. 1lr procetl11ra civile. » 

~1·natt1rt> Vlgliani. DomRndo la parola. 
Presidente. Ila la p1rola. 
Senatore V1gllanl. Que,to arlicolo i• 11ili slato vo 

lalo dal Senato sotto il numrro 45; ma siccom<' la di 
s11o;izi1J11e è comune all'esrussionc tanto sui mohili 
•1u;into sui;l'irn111oliili, p··r •1u•:sto motivo I~ Cornmis 
sione vi prnp.,ne di collocarlo in 1p1esla sede. 

l'ìon Ocl'orrr.rrliLe 1pii11di allro, se 11011 che il Sr·n~to, 
npprovasse •111cslo collocamento. 

• Pres~dente. In sr~uilo a fJUeste nuo1·c spie~azìoni 
metto ar voti il rollocamenlo di flUCst'arlicolo Cl. . ., . 

11 rntende ùi approvarlo, sor!!a. 
(Apprornto.) • 

• .\rl. G~ bis: Gli alti t•secutivi inlraprcsi dall't!· 
SuUore soprn mobili col pi~ncramenlo 0 sopra immo 
brh colla trJscrizione 1lcll'avviso di usta nell'ullkio della 
couscrvaiione delle ipolcche non possono essere intcr~ 

• • • 

rolli 01! arrestati da altro procedimento onliunrio in 
\'ia 1·secutiva. 

• Si111il111enle l'csJttore non p11u intraprendere alti 
escculivi 11ell~ formr. slaliilile da 11uesta lt•gj?e sopra 
Le11i 11101.iili ud immoLdi rhe i;ià si tro1ino colpiti da 
altro proc1•dim1,11to t:S1!rulirn 01·di11ario i11 virtù di 
allo ,Ji pi~uora111ento quanto ,ii nwhili, o ili trascri· 
zio11<! d.·I pre1~<'llo di pa~nrP., 1pran10 ngl'irnmohili. ~; 
tull:nia ri;ennto nll\·s<lltore il diritto di procedere 
colli! f,1rm•' slahilit<: ila cpie.<ta le~ge sopra i frulli peu 
dt•nti 1!.-I l1mdo compreso 11cl prerelto trascrillo pel 
p1g:1rne11:0 di imposte garantite da Jiri~ilt'KÌu ~ui frutti 
mt'dPsimi. » 

( .\1•prorn10.) 
' Ari. li\l. L'inc;1ricato della escrnzione deve d1:si 

stere 1!a o;ni a>to ulteriorP., SIJlto pena dti danni e 
dt!lle spt•sP., 11u;i11do il rl1•hil1m~ 011 un t..rz", prims 
clw sia s··~uiLt la ,·endita, f.1ccia il paµameuto della 
imposta dovuta e di-i relativi :icccssùrii di spese e 
multP,, o la esibizion1> d~lla quietanza rilasci~ta dal 
l'l'sal lorP. 

< .'ion i• ammr,sa contro 1;li nlti esecuthi altra ec· 
cezione clw •1uella cli pa~arr1e11lo, nè allra prova del 
pa~am1•nl>1 c·h•! la quietanza dcll'esatlorc. » 

~enatorn Vigllanl. IJomamlo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S•!ualore Vigllanl. Oc•:orre su qup,st':1rl. (i\J l'os 

senazi1·ne stat.1 fa:ta teslè sull'art. 6i. 
t staio lrasfuso nPll';1rl. li\1 l'ari. :381 giil prt cc.lcn 

knrenle vut:rlo; solla11lo vi ;introdussero aku11e 3K· 
giunti~ le quali rstcndum> queste disposizioni anrhe 
:dia P.secuzin11e suµli immobili. 

Con questi sch1arirnenti la Commissione I>Fei!(a il Se 
nato di rnl"r acro)!li.:re qncsl'arliculo, come ha çià 
folta huona ac1·.0i:li1!11za all'art. :.!Il. 
Presidente. Se non \i l1a uessun'allr.i uss~nazioue, 

metto ai voti I 'arl:colo. 
Chi l'approva, sor,.:a. 
(Approvalo.) 
« Art. iO. Chiu111pw voglia rss.,re avvertito dall'e 

sattore tl··~li alti r•st~culivi, che dal medesimo VCO!;anu 
promossi, paga all'esattore lire crnque, indicando il 
nome dd co11lrib11ent1· " il pro11rio domicilio ; e l'e.· 
salton•, durantr. i: suo ro11tralto, deve con lettera rac 
comandata, spcdi1a p1·r rrazzo postali·, porgcr~li aniso 
d1·~li atti che va a1l in1rapr~nclere, sotto pena della 
111ult;1 ili lire ::!ilU a fa1ore dcli~ parte inleressata, ol 
tre la rifusione dci danni. • 

(Approvato.) 
• Art. 71. 1'11:1 e: p•a 1lrgli atti d'incanto autenti 

r;i1a dal S··~rela;·i" Comunale pei mobili, e dal Can 
cellieri! della Pn:tura per i;l'immohili , si lrasrnette 
1•11tro dieci i;iorni dalla vendita all'Agenzia del11, im 
p••~te. » 

'.\ppro\'ato.) 
• Art. 12. f.'1!sa1lure per le ~PPSt d<'i;li at1i esccu· 

tivi regolati da questa lei;i;c ha diri\lo a tre centesimi 

• 
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per ogni lira del suo credito, quando abhin avuto 
Iuozo d pi;.:norarr.ento, o quo ndo il dcbitu venga ,.,,1. 
disfatto nel!' allo stesso dcl pi~110rauu·nto; C 3 du1•. 
altri ceutesiu.i per n;.:ni lir.r dL•I suo ere.lit», se «hhia 
avuto luogo la vendita, o ti dehrto vengn sud.Ii-Iauo 
nell'atto della me.iesirnn. 
, rìella esecuzione supli irumuhil: i primi Il'•< r eu 

t~si111i per """i lira ilei ere.lito saranu» 1IL>rnli 1111au1lo 
l'avviso <l'asta sia stal·1 inserito t·d affisso, µiu<ta 1~ 
prescrizioni dl'il' articolo :!.\l; t' i d11" ;11lri ce.ucsimi 
quando il debito •rn;(a s1•dctisf.1llo prinw del dehbe 
ramento. 

» Le tasse 1l~~li aui ~i11.liziari1 r he nella esn. uzione 
occorrt>s~ero, sino 1~ cu1nprt'sa l:t vrndua, sarunno ra~ 
g1rnµli<1Le. H ljtlt'lle stabilite dalla tarilf.1 i,:1H1<·rJI" de;,;li. 
alti ~iudiiiarii c11l:a iii11!inuzionc di un u-rz«, 

• l'er le tasse dei;li alti giudiiiori1 posteriori a.la 
vendila, si osserveranno integralmente le norme della 
detta t mffa. » 

Senatore Vigllan1. liornnndo la parola. 
Presidente. ll.1 la parola. 
Senatore Vigllanl. Ouest'urticolo cleve "ssere diviso 

in due, in modo che i d1w 1•ri111i romrna 1'11r111in.1 
l'art. 7:!, ed i due ultimi com11ia ne• cns1i111is,·ano1 1111 
allro, che pr.r or.1 s:rrù i~ bis, .>;ùo a prfncl•·re tn 
tramLi il vero numt>ro d11~ sar;i loHo pn spertan·. 
Presidente. S1• 11011 1·i so111i o~s.·r\'nzio11i in ro11- 

trario, mell•J ai voli i rl11·~ prnni c•lll.rrna < '11) rilei:µo 
e che. formrranno pc1· ora l'art. 7~. ( l'edi sQpra.) 

Chi arprova, sor;;a. 
(Approvato.) 
Presidente. Rile!(::o ora ùuc ultimi comma rlel- 

J'drt. i:!. ( l'edi snpra.) 
Chi li approq, sori;••· 
(Aprrovalo.) 
« Ari. 73. Scorso il tr.rmine di s1·i mesi dalla scarlr.nza 

<lei cont•alto cl'esattoria, l'e3attor1•. non pu•\ e>t'r\'il:1re 
contro i clcLitori morosi cl'impc·sk di,·ett" il modo pri,·i 
leµialo cli es€cuzion.,, ~ i aediti residui tlelJ'esattore 
di,·entano privati. 

• l."esalLPre che contra\'\'~nis'e a q11est:1 dispo>izionc 
incorre nt'lh multa ili lire 200 a f,,,·ore ilei Comune, 
e risponde clei ddnni e rlelle spese verso il debitore 
moroso. » 

(Appro,·ato.) 
~ Ari. i·i. Clriun11ue si creda {!ra\'ato 1lagli alti drl 

l'e.>aLtore per irrt>golarili1 t1l'llc forme, per ('Cccsso, per 
fallo pagamento od alrri titoli, presenta il suo ricorso 
ali' Agenzia tillie impostr, che, verificati i folti e sentite 
le deduzioni ùcll'esatlore, lo \rasmelle per la decisione 
al Prefetto. 

» (;Jj atti e;1•cutivi non possono essere sospPsi se 
non in forza di orc.linanza m0Li1ata rld Preft'lto. , 

(Arpruvato.l 
« Ari. i4. bis. L'esa:tore risponclP, anche colla cau 

zh•ne prestalo. e ~alvi sempr.i ~orra ljUfsta i dirirti pre 
v.1len1i ùello Staio a gara111ia delle impusl() l(ià scadut~, 

•... sa~ 

per i danni e per le spese cagionale da aLusi od irre 
gohr1t;'1 nrl procedimento di csecui'onc, dei quali fosse 
orJin:ila la rrl'usio,.e. 

» Alle- 1•arti che si ritenesst'l'o lese dalle d1•cisioni 
am111inislraliv1~ è aprrlo I' arlito '' provvedersi clal'anti 
ull'autolÌl•Ì giudiziaria in conlradclittorio tlell'1~saltore, 
nei casi e modi tiss;1ti dalla k~~c sul contenzioso 
amn1inislra\ivo. • 

Se11atore Pernati. llomaudo la parola. 
Presidente. Ila la par.,la. 
Sr•natore Pernati. Si è rimandalo alla Commis,;ione 

l'ari. 20 per una n11<1\·a redazione , o al111 .. no per la 
sua rf1vi~ionr. 

.N1·ll'arl. :!'.I si 1•s..Ju.l1! l;r r .. sponsabilil<i dell'esauorc 
p•·r 1,, '!'"''" dw sarrl1h1•ro pa;::ik :111tiripalamenle dal 
c11nlril111••nlt!, e si 1\id11ara pos1tiv:1mPnl1: che di queste 
quote ri>pondP. sol lauto il conltiuueuli: ,1, sso. 

QnP>lO mi pc1rrn assai ~rave, ,,d f lrhi l'onore, ~iorni 
or sono, r111ando prt:si la parl'la, tli far qualche osser 
\'.1Zione in proposito. 

Ora, io vedo rh1' nell'art. H l1is si rarla della ri 
spon;aLililà dtll' esall1·r1', rio•': dcl 111oclll rnn (Ui si 
p~!rl'lihe ;q,ir,, ro11tro di lni pPr ~ff, llo di inosservanza 
<ldb le·~~'' r1r1·a "~li alti di t'secuzione, e procedere 
~ulla sua c;t11zione. 

Mi pare rhc trusporl:in·lo quest'artit:olo nelle ùìspo 
sizioui J?t•naali, si polrehh1~ far si che la cauzione 
dt:lt'c·S•llOrt• Ùu\'CSSc unche risponJere pt•r tulio ciò che 
po1r.!1he c1rnt.1liilm.arln n•·;;li <illi Ji riscossione 1lel:e 
imposte e perciò dnche di rJ11aluncpw pagamento au 
licipato delle med .. simc 11uan<lo ,.i fosse margine suf 
lìri1•11le. 

}li parrelihP. lroppo in;:inslo chr. il contribuente 11011 

ahhia in qualche 111 "lo Ja \•ctl•·re ;:aranlito il suo pu 
garnrnto, e che nf'I raso di frode ei:li deLha lrovarsi 
eh. usa la \ia " µrocd!!re contro l'f,sallorc eia una di 
chiarazione quali• è qut·lla del d~llo a1 lin°lo :?\!. 

Et! a q111·slo fine crf•d.,rei opportuna una modificazione 
dì 'JllPst'arlirolo, p1·r cui si polrcLb,~ la 1:auzione del 
l'esatlorn 1·sle11d1r~ tanto acl o::ni sua contauilit~ diµen 
drnle rlaµli ritti rserntivi, 1111a11to a quelli relativi 
alla riscossione cù a11d1e ai pa):am~nti che sarebbero 
falli in via di anti<ipazionP. 
Presidente. Fa Ella una proposla? 
Senator1i Pernatt. Dirci di l'im•11tlare l'articolo alla 

Co111missio11r, p~rchP, \'Ol~sse averlo r'es~ntt>, e tra 
sportarlo ndlr disposizioni i:encruli, f.1rmol;1n1lolo in 
mo,lo rhe potesse es>er" I.iene ~lah:liro, che la rau 
zione dell'csaltore 11011 è in un rnoclo assolulo esdusa 
dal dovrr rispon1kre dei pagame11ti eh,, il contribuenll!' 
avesse fallo in bullna fode in anlicirazione del suo 
dehito. 

Senatore Vlgllanl. llonta!.clo la paroh. 
Presidente. Ila la par.da. 
Sena1ore Vigltanl. L 1 t:•.mmissionP. non pub non 

appr1•zzare le rrr~ioni t hc sono slalè a·ldolte tlall'o 
nortvolc Senatore Pcrnati, pcrchc s1 \rovi modo di 

• • • 
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guarentire i diritti dei contriLuenti verso l'esattore, sa 
bordinatament~, ben s'intende, a qa•·i diritti che fos 
sero di un privil~gio prevalente, ~la nel medesimo 
tempo la CummissionP, non può dispensarsi dal far 
presente al Senato cho la disposizione dall'articolo "i·lbi1 
e cosi strettamente connessa con il procedimento esecu 
tivo, regolato in questo Titolo, che non crederebbe che se 
ne possa distaccare senza lasciare imperfetta questa 
parte del progetto. 
Creùo poi che molto probabilrneute una gran parte 

delle disposizlcui comprese in questo Titolo non avreb 
bero punto applicazione, perciò che riguarda quella 
irregolarità di natura amministrativa, a mi rJceva cenno 
l 'onorevole Sena tore Perna Li. 

Sembra quindi che meglio potrebbe l'onorevole s ... 
natore Pernati ra1q;iungne il suo scopo, atten.lendo 
che sia messa in discussione la parte che riguarda le 
disposizinn] generali; colà egli avrà campo di proporre 
che questa disposizione sin in tulio od in parie estesa 
e applicata a •1111·ll'inl011\'r11i1:1M, irregolarità, o abuso 
del quale eg:i giu,1ame11te si pi eoccupa. 

Si potrebbe prendere nota, per ora, di questa 05- 
servazione, salvo a provv-dervi a sede opportuna, 

Senatore Perna.tl. Domando la parola. 
Presidente. Ila 1~ p.1rt1ia. 
Senatore Pernati. Il mio scopo era di provvedere 

ad una lacuna, ora di v11'1ert~ formulalo definitiva 
mente l'articolo ~m. cli cui non vedeva più fatto cenno 
nella ultima redazione che ci fu sottoposta, e rhe mi 
pare vada fino al termine 1lt·lla lei:lie. 

Poichè l'onorevole Viµli.1~i, a nome drlla Commis 
sione, mi p~re dichiari che prcuderà in considerazione 
la cosa in modo tla farne oggetto delle sue 1\tlihcra 
zioni relativamente all'articolo 2~1, io non ho più nulla 
a dire, ed aspeuerò volentieri che la Commissione dia 
la nuova redazione dell 'artico!o '!\J, per la quale i con 
tribuenti che hanno anticipalo rlPtle qu••ln in buona 
fode, abbiano in qualche rnodo una via cli agire sulla 
cauzione dell'esallor1·, sernpr" pnò nPl margine che 
lasciano i diritti prel'alenti dell'Erario, delle Province 
e dei Comuni. 

Senatore Tecchlo. Drmando la paro!~. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Tecchio. La Commissione non aveva tii 

mentir.ato che ru sospeso \'articolo 2!l; anzi ha ratto 
soggett'I d~i suoi stu<l1 la qt11!slion<) tielle rirorme che 
al mP.desimo possano o 1lrhhano C''crr. apposte, rd 
ha concorrlato uu o)IO•!ndamPnlo che, a temp'1 nr 
porLuno, verra sottoposto ali' approvazione rld Se 
nato. 

Fino a qui la discussione è pro;;rerlita senza inter 
romperla per riferire l'avl'iso 1ldla Commissione, sia 
sopra quegli articoli che il Senato stimb pru1lcnte rii 
lasciare in sospt•so, sia sopra quelle a,;giunle che la Com· 
missione mdesima s'è riservata tli proporre alle di· 
•posizioni che venuero manu mano approvate. 

Siccome attualmente si tratta delle dispo~izio11i ro- 
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111uni alla eacc11;io11e sopra i mobili e sopra gli immo 
liili, così in questo capitolo non si foce parola del· 
!"articolo 29, il quale (e qualunque pur fossero le mo 
dificazioni che ,.i si rechino) deve rimanrrc, almeno 
a git1dizio della Curnrnis,ione, nel Titol<i Il che con 
tiene le r~sole tlell,1 ri~cossione. 

Del restn, per quanto concerne la utilità o la ne 
cc:;sità dcli~ tlid1iara1.ioni alle quali testè alludeva l'o· 
nor1·vole S1·natore l't·rnati, ha i;iù rcllameute aoverlito 
l"e~rq;io S1Hwlorc V1glL111i che di ciò si potrà tenere 
conto nel Titolo VI, D .. ;po•i•io11i generali, c"ol 11uale 
si d1iuder;'t la prnòelll<' l1!:,:i;n· 

S·matore De Falco. OomJn lo la J>H'ola. 
Pl"esldente. Ila Lt p,irola. 
S .. t1alor1! De Falco. IJ.1 mi;1 parte 1·vrrei fare an· 

che un~ pr,•)1iera alla Cornmi.;s:one, che sp~rù accet 
ter~ cJn qndla 111·.,:1111ra d1') !LIT•: l'o,;lia mettere nel 
rende,e 111c110 sc1era •jtlt'sla J,•;:,;•' d1.! pu sua na· 
111r;1 i> sc,·erissima. 

La Commissionr) hJ J'Jlto, liiso~n.t rc111ll'flc qlltsla 
gius1i1.ia, un i;ran pasw, nello scrivl're fra queste lii· 
sposizi.,11i r:cnerali' i tre: ultimi art. 'i·i, ;4 bis,;.~ ler. 
Sc,ip•l di q111•sti tr.· articoli, se 1:0·1 1atlo errato, è stato 
quello di mt:tlere un rcrtu l"ren~ a,:!i abusi che potes· 
sero mai cummeliere t;li cs;1tturi, l'~r modo che, pur 
dan:lu loro 0011i rnauil'ra di mezzi ertìcsr.i e spediti 
per 11ro,·eùere conlro i tlcLiLori mor.-si, &i dia m·l 
tcmp 1 stesso una certa sit:urczza e ~ col•. sti deLitori 
e a tu lii colo1-.1 rhe aliLiauo diritto so~ra i beni 1110- 
htli I' irnrn,,ltili piµnorati od esposti in vcnditJ, che se 
mai si l'a.Ja olln· i co11:i11i tlel\.1 Je.,;re, e si procer!J 
al pi~11oramcnto e1l alla l'endita dc' loro he:ii fuori i 
casi e le i;nan,nli,;ie pr1:scrittc tlalla legge slt•ssa, è loro 
conservato uu u11,zzo 11•,:ali: da poterli garentire e da 
questi abusi ., da qu1•sli arùilrii, o prr lo meno di e1r 
sere intlcnnizz;1ti <J.,j tlanni patili. 

A me scmhra che questo sia !•lato il concetto tiella 
Commissinne nello S•'.rivere qu1~:;ti trn utir.oli, con i 
quali si ro11~cde a coloro tutti che si rredessero lesi 
<lii t.di slraordiuari proc,,.Jime11ti, di ricnrrere pria in 
via amministraliva aflìnchè veniss•!rO a lt~mpo frenati, 
poi in via i;iurliziaria µerd1è in o;;ni caso il 1.l:inno il 
lcgittimarncnle inr.,rito vcni')"C riparato , nei casi più 
11ravi al supr1,mo prt:sirlio 1lella i:iuslizia ptnale percl1è i 
cnlpevo\i fo;scro 1·s1!mplarmcnle puniti. 

lo accetto la 1•rirna disposizione dell'art. i4, in 
qua1tlu ai rk1.rso in 'ia amministrativa. Con esso si 
p•·rmctt~ n cl1i11nq11e si cr1•da gravalo da0li atti dell'e· 
sat:ore per irre0•1lari1:1 Il• llè f.Jfmc, per eccesso, per 
fatto pa;;:1me111t1, od altri motivi, di pr.,senl:lre il suo 
ric·iroo tl,',\ge11zia ddf., imposi~, che, verificali i folti 
e sentile le d,·1luzio11i dell't:sdttorc, lo trasmette per la 
d1·ci,;ione al Prdcu.1. E si aggiunie, che gli atti cse 
culivi t!ell't!sattore possono es~ere pure sospesi in forza 
di una ur.Jinanza motivata r!Pl PrPfrtto. 

Accetto tlel pari la terza disposizione compresa nel· 
l'art. 7~ tcr circa l'azione !JCnJlc concessa contro gli 
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esattori che prevaricassero nel 'o esercizio delle loro 
funzioni 

Incontro ddlP- clirtìrollil sulla seconda disposizione 
compresa nel!' articolo 71 bi», 

Quest'ultimo articolo intende provvedere al caso 
tli 1111 individuo che si velesso espropriare, o f•1sse 
staio già espropriato d-i suoi heni mnhili o immobili 
fuori i casi, o senza le forme e le ~11arrnli~iP. pre 
srritte da questa leµ~P., comunque ri::orosa '"I cc•·e 
zionalr. Et! t'SS) vorrebhc concedere a qu .. sto individuo, 
non pnrr il ricorso amministrativo 11re\·c•lllto dal rr<' 
ccdeute arricolo, ma h-nanrh.: un' uzione ;:indiziaria, 
pr.r l' inrlo n uizzn mr-nto dei thnni sorl'erti. 

Ora io erodo 1 hr a rrnd.,re vc•ra1111•11te <!OÌl·~re questa 
gunr- ntiµi:1 Liso~na lasciare a questi individui 1:1 fa. 
co11;1 cli s;ic1 inll'lllare questa loro ;,zir,ne cnutro ~li 
esattori, sia dur.rnlP- il procedimento 1:di' r..<3zionc, sia 
dopo che questo ,·, rornpiuto. • 

E.J ammesso eh» <i po<s~ 1n·omuo\'r.rr >itl'alta azion« 
giu.liziaria clnr;inle il procedimento cli l':'('ruzianr, io 
in verità nnn comprendo prrcl11\ uon 'i cl1•bha 11.1r,', in 
questo caso, ali' autorità 11i11rliziaria quel 1·ol0~re rnrrl1'· 
simo che si dà al Prr·f,,110. 

In linea anuuiuistrutiva \'<:i rnnrechl•' ~I l'rrfdlo h 
facoltà di sos;1r.n,J.?rc il proc1)>>11 r111a11tlo, Jll't•se le in 
formazioni dovnlr, ved" che >i a~isc1• fuori i casi e le 
forme che la lr~ge prescri\·r. Ora percft/, 1.1on dare (ptrsla 
mr,rlesima focoltà ~l poteri'. ,;iudi1.iario almeno nri cnsi più 
gravi? Perchè nei c:isi di manifesto eccr<so e rii evi1lru1,• 
abuso non concedere all'autoril:\ l(indi1.i,1ria la fowlli1 
di sospen•lere labusivo procr.dionento r:on sentenza 
motivala, <1uanrlo ~Imeno polt>sse e~>Qrr. pro!lt>rita 11011 

solo, m~ a11d1e notificata due o tr•.> 1;iorni prima di 
ljUello li>sato pPr gl'incanti '! 

(Juando poi I' azione s' instituiscc dopo compita la 
esecuzione, do\·reL!Jc lasciarsi all' autori!~ f!iudizi:iria 
ampissimo pulere ili co111\annare I' csatl•>l'l' a tut!i i 
danni-int1ressi clic a\Tebh~ illr;;alrnenk cagionali 

I'èrò, S1.;n11ri, io pr.,gh•!r1!i la Commissi1111e di r1·di 
gere cu,Lcsto articolo in un concetto e in una forma 
alqu.1nto pili ampi. 

Io a vera ~critta una formula che ('sprime\'a, forse un 
po me~lio che nou ho f,,,.o ow, il mio int1•ncli:ncn\•>; 
ma dis;;raziatamcntc non la trovo fra le mie cartr.. 
li concello perù 1' 1p1rsto: che tpianJn un Jehi101e 

si creda leso da~li alti cieli' esattore, 1111ssa ric<lr 
rerc al polere competente pd rifacimenlo dei danni 
èd interessi; che questa azione promossa durank 
il proceùimènto nr.n sospendesse rii r1·gola il pro 
ccdimènto di esecuzione, meno il caso in rui il 
magistrato per evi.lente abuso crederà ordinarlo còn 
una s~ntcnzJ mo1ir;1ta , la IJllale fosse notificala al 
meno trP. ,;ioroi pri111a di quello stabililo per g\'incanti. 
Cosi fJ1:c11do, S•! ,J,, 1111 !Jt<J si arma l' esattorn di 
un diritto e1'.Cczi•1nale per ('>i:;•·re le i111post1~, si ;•ssi 
cnra an~hc ai rro11rie1nri eri a coloro lulti r.he 11os 
sono avere dirilto sovra i mobili ort 11nmobili che \'anno 

•• 

a•I essr.re pignorati e ve111luti, c1i.~ in caso di abuso, 
vi A nn m••7.zo per nrrestar•~ il danno, o per lo meno, 
11.·r essere rifalli dci danni patili. 

Tranq11ill~rà in qualche mo.lo questa dis11osizio11c 
la p11Lhlica coscienza, e se.rvir;Ì ad un tempo di frrno 
agli esattori troppo seYeri, troppo violc11li o lro11110 irl 
terrssnti che credc>sero impunemente calpe>tare i tlirilti 
e gli inter1•s;i ;dtrui. 
Presidente. Ila la parola il s .. natore Tccchio. 
S1•uat.1rn Tecchlo. lo pri•l(hrrei l'ouorcvol" Dr. Falro 

a r.•usi,forare s~ ad una i:ran parte rlrlle osservazioni 
chP q:li or ora far· va, 11011 nhhia ;,hJ,a,tanf.a corri,po 
sto la Commi:<sioHJt> lll(0rri• l';1rti1 olo tiì, adotlato in 
qu<·.'la lnn:;:la no1•d1·sima rLol ~l'natr•, t' •'o'i conrrpilc.: 

e Chinnqur prel1•11(la a\"l'J' c:irit!o di pr11:•rir.t:ì od 
altro tliritlo rral .. soprn lulli o r:irtr• rl .. i r:1rohi'i pi~110· 
r • .ri, o <l<•;:;li immobili posti in 1·rndi1a, può, cilando 
l'rs:1lt11r1) dara11ti il Prcl11ri•, 11ppnr>i alh vrnrlila e 
prnrorre la srparazione a suo fH<•rc di qnanlo gli 
s;>clta. 

• Il l'rr.trorc pronr.rl1•rà in rnnformitit t!..Ji'art. ti\7, 
del Codirr di pri:··edura ci1ilP, 11<1r1 rlispr.ns·,n1lu pnil 
,Jall'ohltli~o rlella caut.ionr, t•c·c. 1·rc. • 

Q11anto P"i a' dPsirlr!ri rl;1!l'oflore1olr Dr~ Falco ester- 
11a1i rirc:i li hiso,;no di c:1te~orid1r tlisposizi<•ni n111- 
lro ~li ;drnsi e le irrrl!olarità che 1wssano per 
avventura a'ier luogo ,J.1 1iart•! tiri!' Psallore, prr 
consq;uc·nle di lui rrsponsahilit:\, la Comm;ssione 
cre~e prr \Nilà di 3\'r r :Hl•·prr~to nrr:;lì articoli 7<1-, 
7'1 /Ji.y e 'i t. ter, tali frasi e tanto ampio eia comrrPn· 
dcrc lutli gli al1usi e le im•;;olarilit 1prnlunque sir110 
p~r essen·, e lii maniera rhr \'esa\lore non abbia mai 
ùa poter isful(gir" a qur•ll'olihligo di resp(•nsabililà che 
naturalm1•nte, e per rai;ionr e per legge, gli deve in· 
con: hPre. 
Tullal'ia, se l'onorc·\·ole De Falco volc·sse suggerire 

qualche altr~ espressione più accouda ali' unpo, la 
Commi~sionc non rifiull:r('hLe di farne pro: imperoc· 
rhè tutti v1~g~ono rhe, se da un lato colle modifica· 
zi0ni portate al pr.igdto minislt·riale la CommissiÒne 
ha n!rc:1to di pront~tlere a che la riscossione delle 
imposte, e la esen1ziooe contro i drliitori morosi venga 
ad a\'er elfctlo uel modo più s1•cuito che sia possi 
Ltle, dall't1ltro canto ha sluoliato ogni \·ia e eiettale tali 
sa'lZioni che ral!!3nO a frn1are •' tlistoi;liern l'esattore 
dd quabivoglia \·i11l:izionc della f..gi;e e da qualsivo;;lill 
sopruso. 

Sen:1tore De Falco. Dom~n<lo la paro!~. 
Presidente. Ila la paroln. 
Senatore De Falco. lo ho l(i:ì ~ichiaralo altra volta, 

Si1;oori, che non arcdta1·a né il sistema, n~ le di 
sposizi11ui eccezionali e di rigore alle 11uali è informata 
la presrnk lt-µi:e; ho anzi f;11to pn esse tutte le mie ri 
ser~e pel !;ÌO:•rno della sua tldì11itiv~ \'Otazionr. Ma ron 
queste ri·•erve e f]Ueste tlichiarazioni, ho cr~duto ren1frr 
pur giuslizia alla Commissione, la quale ha ce,rc:1lo almeno 
tl'introdurr~ nella len:e i;tcssa c1ualcuuo di <Juei tem- 
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paramenti c!1c erano più compatibili col suo rI3oroso 
sistema. 

Non pertanto io son di credere che m.llnrticolo che 
discutiamo, si sat"o·bl·c potuto, o heu ~i potrebbe essere 
assai più laq;hi <li l1'mper.1menli e di co~r.1•s,;io11i. 

Egli è vero, o Si~11ori. che l'articolo lii, ricordato 
dall' onorevole Senatori, Tocchi». provvede al cnso di 
colui chi! creda aver dirillo tli proprielà od altro diritto 
fP<tl1~ snpra tutti o pari<' lii\' mobili pi0norali o ùq;li 
iwmobili posti in \"en..lita, e µli concede il diriu« di 
ci lare I' esattore d.ivauti il I'r-tore e proporre la se· 
parazionr. a suo favore di quanto i:li ,;p~tla. I·: dà pure 
quest» articolo fncullà al Pretore di provve i1•r1• sul!a 
u iman.ìa ai termiai dell'art. (j.r; del Co.licc di prore 
dura civile, con o s1•111a cauzione secondo le circostunze. 
~la vi sono, e vi possono essere hcn altri casi di abusi 
e di illcllali1:\, ai quali occorre pur provvedere. 

Cm;i p-r vsernpio : i! nella" lq:ge, e tr"1lo nel con 
cetto ùclla Commissioni•, chil non sì poss i proce1h•re 
alla esecuzioni> suhii immobili .;e non q11~111!0, ,.peri 
mentale tulle le azioni su11ra i mobili, l'c~atlorn non 
sia stato pagato, 

Ora ~uppouiamo che un csallorc allunlanandosi da 
11uesto pro~cil:meuto, la;:ciassc da p~rtc la ~si cuzionc 
~opr:i i mobili, I! co1-r.·ss1! difìlalo 1dl.1 es<·rnziunc suirli 
imm,,Jiiii sia l)CJ' ma:;:;ior suu interesse, sia per 
colpt!volì accordi, si;1 per altri! meno che on~sle ra- 
11ioni; il ù~b·11ortl e chiunqur altru h~ un 1lìrillo qua 
lun11m~ sr·pra q111·s\Ì i111m0Lili, devono senz 1 tlulil1io tro 
vare una pr<•tezi.1<1<! '"' una .a; antì.1 contro tali arbi 
lrarii 1m•ceJimenti. E F~ <lanuc\:c;iatì, d1·hlnno es>Pre 
indubilal~tn•!lilt' i11:l1·uniuali Jei dau!ii iu,;imlittllenk 
e illegalmente 11alili. 

Ancora, Sii;nùri, co111unq1rn aLLreviatP, "ù111u11que 
violenti, comunqnfl sommarii>Sirrw, C• rie forme <li 1•ro 
ce1limenti so~ 111ire consHvatc in 1111 .. sta kg;;-. 1·t:<'•'Ziù 
nalì>sima 1·n la 1:sccuzio11c suµra i mobili o sopra ;;l'un 
mobili ild <lel>itore. Ora imma~inian111 eh~ un e;:;ltorc 
coi S\l•>Ì mes>i ro111un di, o c1111 a'lri p:1co lt·µ,ali pre 
sitlii, pas.;a>'<~ di snpra a tulti: l1'1<:s:1\ f..1rme, lras 
cur:isst! tull•~ 1111esle ~u.1r11nli10i·· ; 1111 r::ndio l··~~ale 
lieve pur l:1sri.1rsi .1;,;li iuleressati per sahar,i ù.1 tant• 
iattura, o l'<'r 11> 111•. Il", se co:isumJto il dann.1, per .-s. 
seme ristor.1 ti. 
li rimedio sult.1ntt1 Jel ric.1100 in via amminislra 

Liv:i, preHdul1> d:111'art. ~-i, nun p11i1 certo 1·ssrr ere· 
1lulo s11flicic11ie. r. la Cumnlissionc stfs.-11 11011 lo ha 
repulato tale; poi.Iii! con l'art. H bi8, ha pur con 
ci•ssa 1111' azione i:iudiliarìa al!l''p:11·1i 1 he si c~eÙ•'SS<·ro 
les~ dalle 1lr,cisioai ar11minislraliv1'. E se riel cnncr.d"r 
hro (jll~sl'azione, l'avesse concetlut.1 in lulla la su~ 
esl•n>iune e tulle le ~ue consei;uen1.e, io al certo n••n 
avr"i nalla da o,;s,•rvare 5ull'og;;ellu. 
)la a mt pare che la m.111iera come qU(s\a ;,ziom•. 

è rise1Lata ndl'art. i.t. bis s;a (lift:Lli\"a sollo molli 
rispetti, e rossa fin riuscire inefficace unii elklii eh.; 

e • pur anche si avevano ili mira. 

E prim:imrntc nel mo1lo come è scrillo il sc1:011Jo 
comm~ d..Il'arr. ~.t his, parrebbe 1·he alle parli nor1 
sia l1•cilo ri.:o:·n:re all'r.11ICtril'1 gin,(iziaria se non dopi; 
:11·1·r inuliltn••:.I<' rirnr~o al!'nulDrit~ amminis(ratha. 
L'articolo it:falli din·: ~ Aìlè parli d1c si ri'r. 
n1·Fsero ].,sr dalle tlclùiu11i a.111mi11i>lrtJ/il'e ì: aperlo l'11- 
dil•1 a rirov1·et1. rsi d:1van1i all'autorit:\ ~iuù1zìaria in 
rnntraùtliturio d1·ll'csallore. • 

Ura, io 11011 so p<·rchi: debba st~bilirsi questa spc 
ri1· di prq;iu.Jizi.,lit~ del ric,•rsu arnminislrativo, I! 11011 

las1·iare :nldirill<1ra in lilJ.,rti1 1!"1le p1rli, si.1 i.li ri 
corr•!l'C 11ri·n:1, p··r ec•mo<llia tli sp1:s1·, all'au1<iriL'1 am· 
m;11islrntiva, sia di rirorrer1' d1n·lla111rnlc all'a11torit;'1 
;.:iud1ziaria, pl'ull'llJ"Ìcc s11i're1na ed iwlipcn<ieule <lei di· 
ritti e dellè ra~io11i d( Lulti. 

Ma ciù nnn ,·~ lullo : l'arlicnlo so~~iung~, < in 
co11lr:idditvrio ror1 l.1 1·satlorr nei rasi e modi fis 
s:11i dalla le)(µ•! sul co1111•11zioso amministrativo. • 

Ma 'l11.1li sono r1:11•sli f:l<i e qur,ti moùi fissali 
dall:1 leµ~r. sul co!òt•!llzi .. so ~mminislralirn? (Juale è 
l'm•Larolo clic può incnntr;,re qurst'azi••ne civile di 
da1111i-intrr<\,;_,i rwlla lqq,:e sul co11knzios'l ammini 
slralÌ\'1•, sopr~tlultù tlopo b li:µ~e dd 2a ma~!?io 18G5? 
Certo, •111ando ,;ì 1ra111 d1 un'aiioue islituita sul fon 
dnmcnto di 3\'Pre l'c,:itlorr fallo ciò chll non poteva, 
on,·ro <li non a,·cr fatto q11r1lo che tlovrva, e di avere 
con r.iò ca~ionalo darn•i ;dtrui, Ì< qufsla nn'~z:orie di puro 
driLL·1 ri1ill', I J •1'1:ilr. rieulra nei ('a'i g·•1wralis,imi dcl 
FA·: T<l Q1·nt:'.\<.)l'f: d,·ll'u"mo d1~ rrca ù;,n110 altrui, e 
rl;r ohlili;;a al ris .. rrirr:rnlo ili queslo danno; seuza d1e 
1'1~.-.·rrizio di •11u•<la at:o11!! pci;s.1 m~·i lro,·are ccruiune 
o<I osi .eolo in q11:tl11111111e di,;posizionc cli lcj!ge ammi 
nistrativa. Ora ~11rstu rnncdlo io lo 1orrci nellamPnle, 
lar~amenl1' P ~cr1za r1•;triiio11i di sorta espresso e 
s:111zioua10 ncll'arliculo chr. disfllliamo. 

~la i•> 1·lll'n~i ancora un'allra cosa. In \'orrei clic l'du 
:oritll µiud ziaria 1100 a\'cssc mint•ri l•(lleri di quelli 
cLr <O'l•• C1•ncpd11li ai Prdclli. Ora ncll'arlic<•IO prece· 
d•·Ht··, nd ,.,,o di ricor.;;" ::mmi11i,;1:·:<Lirn si dù al Prc 
f,·~tq h faculii1 di so,111··11h·r;\ F,li alti l'seculivi, mt'Tcè 
un'ordin"nza molil'ala. M:1 'i'un<lo, invrr.e (! .. I ricorso 
arn1niriÌ~lri1th·o, si inst;tui:-:cr. uu'ttr.ione i;iutli1.iaria, 
r111"11uo, i11vere di ricorrere all'3gtnte dr·lle lasse o al 
Prefdto, si ricorr~ all'aulorit'1 giud'zi:1ria per i meùe 
~i :,i d;felli, l'rr lr stesse r:•i(•rni d'al1u-o, per le me 
.~,·sime 011 i>si,·ui ili f,,rm1~, per l.1 FL1•>sa r:igionc di già 
s•·;;11ilo 1';1~a111c11lo, r.011 11arclt• a 'l''C>la il medesimo 
pulere ili SO'Jl•'ll•l.-rr, se r1on ahro n"i ca~i gravi ili 
aliuso o-1 :irlrilrio 1·vi•lent.•, ;;li alti esecutivi, potere eh~ 
aH\•· pur 1'01>1·c1lul•· al l'rl'fl'LLu'! avr..te urn:;1;iore fi lutia 
prr la anlorità amminislrntiva r.he pd lll'lc1·c ~iudi1.iario'1 
ni;1;.'.;~iure cunfit!1·n7.a nc~li atti di amministrozioni; d1e 
n<·ii.l ;;ius1izi,1 01·Jiuaria d'elio Staio? 

~l<.lta vurti la lct1ge, se si l'IJOIP., delle condizioni 
i;r.ivissirnc a qursta far.olt~ di s11:<pcnsionc tlr1;li atti 
1'.Seculivi; non la co11ceda che in casi i;ranssimi e dc- 
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terminati, ma non ne~hi alla i;iustizia quello che ha 
conccduto all'urnministrazioue. 

Son queste, Signori, le osservazioni r he io sotto 
pr.n~o al Senato e raccomando alla Commissione. In 
quanto alla cornpilrz ione 1leil'articolo, io ripeto, l'aveva 
l:(ià tentala, m.1 avendone smarrito 11 fnglio, mi bisogne 
rebhe qualch» minuto di tempo per rifarla 1! non vorrei 
abusare del tempo e dell.i sofferenza de l Sonato; me 
ne rimetterei plrriò al senno cl..Jla Commissioni'. 

lo son crt» che i giureconsulti eminenti dei quali 
questa si compone, non vorranno obhliarc in questa 
lt!l(!-(e eccezionale e s1~1·eri~,i;11a qur-ll'aruirn rPgda di 
dritto lasciatui scritt a u:d ~iureconsulto Paolo, o Ul 
piano (non rammento bene sul momento), che è uno 
di quegli assiou.i l1·gali che non vogliono essere mai 
trascurati nè n1dla compilazione deile le;:gi, nè nella 
loro .ipplic.nione: • Q11od contra rat.onem. iuris recrptum 
e.11 propter a/i1111a111 nrcrssilatr n: vel utililutcm , 11011 es! 
prtnlucetuhun ad ror.srr111wtia,. -- .Yon est 111·odua11d11m 
ud consecuentio in questo senso, che 11011 si devono 
allargare le ~cc.•zion', ma restringer le e limitarle nri 
più Jn~11sti couliui 1•0,sibili . .\'on est pl'oduanrium ad 
conrequcnlia ud srnso, che la ecrvziou« deve essere 
interpretata td int1·s~ nel tnu.lo più ristrouo che sia 
possibile. Ao11 r.11 1irod11cc11d11111 ad conscqurntia infino 
nel semo, che Li ,11g11a s••111p1-.~ l.1<ci:ire al diritlOJ l1~so 
mezzi aml'li;simi per r·•ll!r f'SS· r rimes-so o ristorato. 

lo prq:o 'l'lin.li la Co111111issiunr di volere formularP, 
tenendo conto di fJUP.sle ra~i .. ni, l'arlicoìo in disc.orso 
con quella ~avinta rhe le i~ proi•ria, e della (prnle 
lta già dato pro\·,~. 

Senaton• Vlglla11i. IJomando I.i parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Senatore Vlgllo.nt. Il i;iu1li1.io molto brne,olu e 

cortese che l'1111on·vc1I" S.•nJlore Ile Falco si è comi1i.1- 
ciuto di 111anif0 :;tare so>pra il sisll·111a se~uilo d,illa Com 
missionP. n1-gli ~r1ie1°li 7l, 74 bi• e i.~ trr, in 11u1·s1n 
parlt~;1ssai delicata del pro;;•'llo, imprgnPrrbhe vivament1~ 
la Cummissinne a pnt.•rl<J intPrarmnte arpn~~iar•:, SI~ 

non sorge,;se 1111 ;.;r.111.!" o<l.il'ul.i pn•ci;a,11t•11tc da quel 
sistema a cui P~li h.1 · vnlnt~ d.1r~ i suoi lusin~ltini 
elof;i: imporla sornmanwnte .Ji cor.:;i.!Harr che I' ese 
cuzione è conlenula S(•mpre in questo prn~~tto nri 
limiri di u11 pr.icNlimrnto che h.1 forma amministralirn 
anzidiè i;iudiziar·a. 

PercorrP.ndo tutto il pro;.:ctl·', ~i scorge eh~ ;;li alli 
si romriono in f!Ui:;a rlll', menlrr pn•ndono alrnn che 
1hll'or.li11c ç,i1i.liziario, però si manll'ngnno nel IHreno 
am111i11istra1ivo, e sol!anto in alcuni casi fanno ricorso 
all'aulorità gi111lizialia. 

E 11uesto ani1·1ir O[:ni volta che si trall.1 propria 
mente dei dirilli rii lrrzi per i quali sarcliLe slata 
inKiuslizia il Jcdi11,.r1· rhllc forme comuni, e il di 
'torli dai hro (?iUttit:i nnt11r.1li orJinarii, ma nei rnp 
[•Mli tra l'esattorP- ed il 11Phitorc si è mantenuto ro 
s:ante uu sistema, il qu~ltJ si scosta dalle forme oroli 
"' rie di procedura, seEue piullosto l'lntlarr.cnto d1•lle .. •• 3 7- 

cosi\ amrnini;trative, ed infine stRbilisce :tleune san 
zioni, le qunli provvedono .1[;1i abusi pfl alle irrP~ola 
rità che fos~ero occorse in 1111Psto procr1lim1•nlo. 

,\ dò provvc1lono precis~m~ntc i lrc articoli 74, 
i'I bis e H lf1'. 

l!.1 os<erraro Jipn:ssimo I' onc•r1•\olc Sena torti Ile 
Falro rl11• i r:rn1 di C1Jntrnuti in qurst'arlirolo sono 
tre: l'uno ~ il rirorso dato all'autorilà ammin1- 
stratirn per ottenere i suoi prone limrnti n~I cnrso 
1lel prur'etlimentu; l'•iltro i• il ricorso all'autorilll giu 
diziaria dopo che il pr>.1c1·tlimento amministrativo rd 
cs1•rnh·o è compiuto; id in finP. un rirr.1•di,1 prnale, 
eh<! è prrcis.1mn1I<! il ricur;o alla sanzione pPnale 
contro 11udl'1·;aLLorc clH·, ~busando·rfo' suoi poteri, si 
fosse reso culpc,·ole di fatti .ii q•1ali la IP~;!C im 
porrebl1c il rarallerr rli rPali. Con questi tre rimedii 
la C•1111missione h.1 •·r1•duto di avere inter:11nente prnv 
vcoluto agli intrr1'ssi pri;ati ti• i rontrilt11t·nti, rhH a 
vcss11ro so{forlu danntJ o so11ruso nrl gitl<liziu escrntivo. 
Il rimPtlio del ricor>o alf'autorilà giudiziaria, tlopo 

c11mpi11Lo il ;•rocedimrnto, è SPmhrato inguffìciPnte 8l 
l'u11urr:\ule IJc Falco l><'I' doppio ri.•p?llo: prr rispetto 
al l•'mpo, e per rispeltil, tliri·i, al:'e,;lensionc. 

Q11anlo al te11q.o vorreLhe l'onorrvole Dc falco che 
questo rirnrso fosse pure conreduto nel ror;tJ dP.p,li 
nlli cs1~cutivi: quanto alla estensionP, egli 1lesidnr 
rd1he che si parlasse più chiara11wnte del 1lirillu di 
oltcnere una indennità per qualunqur follù rh>' avess" 
arrerat11 tlanno, o pregiudizio al contrihuente s<1llo 
pùslo ad atti 1•secutivi. 

Quanto al primo dPsiderio, di es\endcre cioè qu,slo 
ricorso all'Antorilà :;i111liziaria a11rl11> al t"ml•O in cui 
\'erte ancr•ra il prorrdimrnto esecutirn, noi ci per 
nie'linmo di os,1•rrnr.•, rhr nnn >i porrei.be ammctl1!r1• 
l'inl<·ner.lo i!1·ll'A11torilù ~iudiz;ari.1, senz 1 soV\'erlir~ 
intier:imeute q11d pro1:cdi111c1:to, d1e viene dalb leHe 
sL>bil110 e r";:•·lato C(•n nrrme spPciali. 

S:irehlie impos>iLile l'evitare collisioni " contr.isli 
tra l'Aulorit;\ amministrativa 1 l'Aijtorità giudiziaria: 
s:m•lilrP. impossibill' il p11rre 1111 J're110 ai coniribuenti 
i rp1:1li si credess1·ro vessati dall'esattore di rirorrcre 
imm1~diala11wnte ai Tribnnali per lrO\·are rnotlo di in 
ca~liar1\ non fosse altro, l'a11d:11nento dPgli alti ese 
cutivi. 

Quindi la Commissione crede, rhA l'inlervento 1lel 
l'Autorità ~indiziaria mPnlre 1•enilono e si compiono 
nli alti esr·cutivi, non potrrbbe essere ammesso senza 
sonertirc, ripeto, intieramcnte il sistema di proce~ 
dura, chP. eia que;ta le~~e è st·1hilito. 

Qu~nto all'allro desiderio, che rii:u•trtla la pienezza 
del dirilto di ottenere una ir11le1111ità dai Tribunali, 
noi siamo pa vnità cominli cl1e la seconda parte 
dell'art. ·a bi., vi provve1la sul'liri1 ntemenle. 

Pre~hiamo l'onorevo!e De Falco a rinet1ere the la 
»cconda parte di quest'articolo parb di parti lese. 

Ora, se si dà un rime1lio alla parie lesa, qual allro 
0~0etto può ~verr il rimedio se non l'indennità Y 
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Ma l'onorevole De Falco osserva, che indiprndentc 
mente dai danni derivati dahli atti dell' Autorità 
amministrativa o dl'll'Psallort•, vi potrebbero anche ~s 
sere altri danni rii cui non si ra cenno. 

Ora, noi rispou<liamo all'enorevole Senatore De Falco 
che, se mai altri danni per ratto d-Iluurno il centri 
buentn venisse a soffrire, l'cnorevole Dc Falco sa rn · 
glio di noi come, per qualunque di questi atti. sia 
aperta la via ai Tribun-li; quindi 11011 si 1wtreLLe mai 
duLit;;re che ·in questi ~udizi d'i11tl1 nni+à 11011 pos<ano 
essere dedotte tulle le cause, tutte le lesic-ni .lirò , 
per servirmi del lin~ua~l!io dell'articolo, che sono state 
cagionate al contribuente. 

Md I'onorevole Senatore Dc FHlc•) Ca qualche diffi· 
coltà sulla menzione che si/> introdotta in questa varie 
dell'articolo rP!ativamcntc ai casi vd ai mo di ussari 
dalla lPgge sul Contenzioso Amministrativo; cd io dirò 
che questo cenno era inevitabile nella materia , 
perché si tratta di autorizzare un giudizio contro atti, 
che sono emanati dall'Autorità amministrativa, ccl ap 
punto <li questi i:iuf1izii si occupa 13 le~i;e sul Con 
tenzioso Amministrativo, per cui non si pot .. vano asso 
lutamente mettere in disparte quelle guarentigie, che, 
senza ledere i 1liritti dei pr ivati, sono state dalla 
legge sul Contenzioso Amministrativo introdotte per 
guareotirc i rii;uordi che sono dovuti alla pubb.ica 
autorità, 

EJ invP.ro non si potrebbe prescindere dalle dispo 
sizioni della le1q;e sul Cont•·nzioso Amministrativo , 
aucorchè questo articolo non n~ parlasse. 

Supponete che fossero tolte queste espressioni; eb 
bene che cosa nP. avvr rr.-hh» ~ Ne avverrebbe elle 
quando •' intentasse un giudizio per i fotti, che sono 
couternplatl -in quest'articolo, il Giudice dovrebbe te 
nersi di necrssltà a quei limiti, a quei confini, che 
gli sono prescritti dalla legge sul Contenzioso Ammi 
nistrativo; onde noi crcdiiimo ch11 quesla menzione 
non s:a altro che un atto ili precauzione, per mettere 
in avvertcnz.1 tulle le parti inler~ssJte, cioè ed auto. 
rii~. e pri1·ati. 

Ora, dirò due parole di un'ossenazione speciRle fatta 
tlall'ouorcvole Sènatore D" Falco, per dimostrare la 
nec~ssilà di ammettere il rii:orso all'Autorità ginrl1zia 
ria andie penrll'nt.i il proce1limen10. 

Er,li fa:o:va cenno della condizione che è impvsta 
all'csallore di non procP.dere sugli immob.li, se non 
esaurita l'esecuzione sopra i mobili, domandava come 
si fare.bbe quando un e~attore trascurasse que~ta di 
sposizione;' come sarebbe allora pr<oV\'eduto alrintP 
resse del contribuente? Se l'onorevole Senatore De 
Falco av~sse as,istito alla tornata precedente, 1>,;li forse 
nun ~vrrbhe mcs~o in campo qne,ta osscrrnz:one. 

Quauilo si iliscusse l'artic ilo che ri,;uarofal'a prt•ci 
samente questa materia, 111ando rioè si discusse il 11101)0 

con cui si d(lvcsse provve~ere all'a :certa mento di q11c 
s1a condizione, allora vi fu precis~mente chi entrò 
nell'ordine delle su~ idee e avrebbe desirlereto che 
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quell:i condizione fosse stata anche in modo giudiziario 
assin1rata; ma all11ra si è osservato cl11i poteva bastare 
a ljllt'I fine l'olihli~o imposto all'esattore di depositare 
prrsso il Preture ~li atti che co111pro1ino 1·esewzione 
da lui coml'iuta s11vra i he.11i mobilo, e che non occor 
rl'l'a, nè >i polera andare al di 1;·,, sc1,za mettere in 
i;r;ne perico!o 11'1rsta forma di proccilura, e senza far 
sor~ere questioni prr~i11diziali nPll'csor.Ji,1 della pro-· 
<';dura si essa, e il :'ienato ha crctlolo precisamente di 
non ammettere allor.1 magf;iuri condizioni e di contentarsi 
dd solo deposi lo cli gli atti rserutivi 1hl\·auti al Pre 
torr; r11,icd1è quPsta 1p1estion•! si può dire gia esau 
rita. 

~Id sarl'!ihc •·!(li Cllll"cnienlc ehc l'Autorità giudiziaria 
al pari d,,J l'ref.·1to, l'Ome vorr.,b!Je l'onorevole Dc Falco, 
pot~sse pronunciare la :.ospensione del\li atti esecu 
tivi? La Co~nmis>iuue nun lo crrd1•; imv1·rocchè se a 
•111este due Autorilil, l'amministr;' tiva e la giudiziaria, 
si ;1ccordas,e cunlc111poranea111~·11tc la focoltil di sospcn 
d.~re gli alti 1'secutivi, si creer.,Lli1·ro gra1·i difficoltà, 
i111liar.1zzi e pericoli all'es;1ttore, il quale spesse 
\Olt1!, tra q·ie:;te due .\utorità tutnci, l'una <lcll'iutc 
fl!sse puhliliro, e l'a!lra dt'll'intuesse privato, sarebbe 
riolotto alb impossih:litil di oll1•ncr•~ lesazione delle 
imvostc con quella celerità eh~ forma il fin~ precipuo 
della proce,Jura speciale clw •la questa Iq;i;e viene ac 
cordato. 

La Commis:.ionc si trova 1111i11oli nl'lla rlispiarnnte 
nere>sil;\ di non poter assolutam1•nte aderire al voto 
i:;e11eri1:amente espr .. sso dall'1•norevole De Falc(1; chè 
se c~li stimassi! di presentare ali~ Commissione qualche 
J)r01'0ila Spt~Cialr, la quale IWU si allontanasse da quei 
princ1pii che hll avuto l'onore di es1irimere, potrrbbe 
darsi rh'cssa si llll'llessc con lui <l'accordo; ma in se 
guito all" osserl'aziuni gcncriclic eia lui fatte, la Com- 
111issione nr111 può che insisten. per la conservazione 
dell'art. i I bis quale è stato proposte, inlr0Juce111lo 
soltanlo una lieve modificazione di 1lellalo, che io ebbi 
l'onon! tli presentare al banco della· Presidenza, e tiella 
'luale l'onor.,vo!issimo signor Presidente vorrà dar let 
tura al S•n•lo. 

Se11alor" De Falco. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
8e11Jtore De Falco. Com 1rende il Senato cl;e è dìr 

ficil cosa il contl'lldere in 111uesta legge con un uomo 
di tanta autorità, 'lnal'è l'onorevole Senatore V1i;liaui. 
!'ion prrtanto mi si pnmettcrà ehe io faccia qualche 
risposta alle cose da lui d~tte, e compia le mie osser 
va,ioni inlorno a <tn<'sto ~rticolo i4. 

Siccome bene osser\ava il Sen~tore Vigliani, la prr 
sente q111·sti,,nc c,1nccrne due ttmpi: l'azione giudi 
ziaria istituita dura11te ancora il procedimento di esPr.u 
zionP; e l'azione i:iudiziaria istituita per indennizzamPnto 
di 1bn11i e iuteressi quando il procedimento di <'Sl'CU· 

zione sia già compilo. 
Quanto aJ primo vunfO della (llJP.S[it)l)r io in \'Pl ità 

non credeva che avrebbe incontr~lu l11•ta diff1 u'tà la 
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proposta di concedere, in casi rarissimi, al pot-re giu 
diziario facoltà di sospendere gli atti di esecuzione 
per evi.lente irregolarità delle forme, per eccesso oJ 
abuso di>gli esattori, per paga1Mnti falli o [JEr altri 
gravi motivi; della stessa maniera che, per le ragioni 
medesime, questa stessa facoltà i! concerluta al Prefetto 
dretro un semplice reclamo auuninistrativo degli inte 
ressati. 

NA a me sembra che questa preposta sia contraria 
alt'articrln già votalo di cui ha f.1tto ceuuu il Senatore 
Vif,liani. In quell'articolo infoltì "·nnP. contro l't• 
men-lumen!o con molta ragione proposto e con molta 
dottrina sostenuto dall'onoravo'« V:H·ca, volato che l'e 
sattore ben possa procedere alla rs1•i:111.iu111~ sopra ;:li 
irnmohili senza prima provvedersi di nn d('er•·to dd 
Presidente del Tribunale dw or linas-e sill',tlta esecu 
zione, pt!r esser dirnost at11 rh~ I~ r-secuzione soi'ra i 
m .. hili si.i rimasta senza 1·ffcllo. Ma da qu-sto , 
che non sia imposto all",•s:illorn l'<1bhli~·.1tli11imo:<tr~re, 
p1 ima di iniziare I~ esecuzione sopra gl' iu.mulrili, 
di aver esaurito i mezzi dell'.·se.cnzionc mobiliare, 
e di O! tenerne il corrispondeutn 1focrdo di-l Prcsidcnlr, 
non deriva che qualora • llc·lli,a111rnt1! avesse <'gli rosi 
contro IP. 11:;,;i prnrcdulo, e ~i 'ia r ivol.o diri'ltanwntc 
contro gli immobili, truscuruu.lo .li t1~111;11· 1•ri11:a IJ e 
s1•c11zi1111e m- hiliar», non rompia un <dio abusivo 1!cl 
illP~al1!; il quale, provata l'ill1·~:1lilù ,e l'abuso, 1'Gss:1 
dnll'autoritù competente vr-nir s"s1•1•so, se un• ora iu 
t:or•o; e S·· Cl>lllJ1Ìl•1, 1hr luo;:o al rifaciu1t11lo dei 
danni rrodolli. 

La <Jllestione sarelibP- stJlo 11111:lla di 1 edHP se que· 
~ta facoltù li• s"spcnsione 1l..til1a o uo css•·re roncrssa. 
Ma s<', pt'r i ca;i ~r.Hi, ljU<!.;to pol1·rc trol'asi ~ià con 
ceduto ai Prefdli dall"arl. i~. io in vi·riLi non wg~o 
ra11ione percJi:, d.,bLa nc~:nsi al po\cn~ i;iudi7.iari•>, 
che pur offre ~uar.-nlif!iH e sic11rezzt~ H1iltfgiori. 

E 111!111111200 mi muovi' conno qu1·slo pr··~dlo l'al· 
tr" rillcssir,r,e ddl'onorcvole s.~uatore \"ij!lia1;i, della 
pos>iliil.t:ì, riu1\ d1•i coutiiui d1P potrebbero soq;ere 
in ljlll'Slo caso fn l'una e l'allra aulur1l~. lmpnocd1ù 
l'una p1 ol<'~gertLbe e soccorr1·n·bl1e in li111·a purarn1·nte 
ammi11istr<1li1·a. ~la siec1Jme per la J,•;zre ilei 181);,, son 
<lcvolut~ alla ginris<li~.ione ordinaria tutte le cause e 
tutte le lflitl<'fi" nPl:e quali si f:w:ia questione <li un 
ilirillo ci1·il •. • e politico, com11nqu1' 1i possa ess1·rc in 
l~r1·ss.1ta I~ pulihli1!a amministrazione, e ;i11cord1è si~no 
1·11rn11 .. 1i provvcdimeuti dPI p••lerc t•;eru1ivo o dtdl'au 
!1ll'it~ ammini>lnllivJ dello Staio; c•:.si •1ua111lo le parli 
~i ne 1a110 lese dal provv.,.J11n•11lu ~mmi11i>lratirn, 
hann" pt•r le lrggi org"pid1e dello St•lu il dirillo asso 
luto di ri.·orr•·rt! ull aulorilà giudiziaria , prolellric11 
~uprl'11ta t.lc' tlril1i e delle f.tj!Ìrini delle parti. 

Q1wnto poi al st•condo p11nt•1 della <111~stin11e, all'a 
zion« ri,,,'. tli rif:1cim·•n10 ili .J:111r.". i•ti111ita dopo com. 
pili µ,li atti di esccuziunP, p1n· rii!• >i:.111 • d';1cc,,rùo 
sul priucil'io, e eh., discor,!iamn ,oJo ;1lrp1 •nl" sul n1odo 

• . . · ia . .. .. 

col quale nell'a1·t. i4 debba esserè espresso qucsl'oiJbligo 
<le Il' esa llore. 

Egli sP.mbra che tanlo l'onorevole Senatore Vii;liani 
cl1P. gli altri membri della Commissione co,,veugano 
che l'csallure il 11uale proceda fuori dti casi e dei m(•tli 
ùalla l~[!ge prPscritti, e rechi con ciò dar.no al debi 
tore o a1l altri cl1e ahbiano dir.Ilo sopra i heni pe 
l)Oorali o venduti, d~bLa rispondere cli qu•o~Lo danno 
rislo1·andone n•·lla più lar~a misuro coloro cui l'ha 
cagionato. 

Ora come è i:spr1•sso questo concetto m·ll'.1rt. i4 bi8~ 
Con queste paro I•~: ' Alle 11arti cJi,, l-i ritc11essero 

• l<'s•• d;Jil,, 1lt•i:i.,iu11i am111i11i,;tralive è aflello l'adito 
" a pronedtr.,i dal'anti 1':1ntoriti1 giudi1.iaria in con 
) tradditoriu eoll'Psatlore nei casi e 1110.Ji fissati dalla 
• le;q;•' ~nl coul1·11zioso amministrali\O, > 

Du1u1ue tre r1•strizio11i all'esercizio di 11uest'azion(': 
necP.ssi1i1 del flle,1•11li10 esperimento dcl ricorso 'am 
ministrativo: ammissione ili questa a1.ione soltanto nei 
casi e nei modi fissali dalla l1·gge sul conleuzioso am· 
mini>trativo. 

Ma la prima di (JU•'SI~ r.•strizioni uon è i11 nessuna 
li·g~e pr.·cc.Jcnle; ni• pare le~al rosa ammdtern rti re 
\;Ula rp1rst:1 71re;p1l'ii~ialità dcl ncors" a111minislralivo, 
il quale p1·r le lenkmJ 1!ilJ'auuninistr11zio11c µotrclilie 
ritardare e, in l;duni ca,i, rendere nlf;illo inutile la 
risoluzion" ~i11ridic.1 Jella qu.,stionc. 

Cirra alle altrn due restrizioni tlt'Ì rasi e nei 111odi 
fì11.<ati dalla legqr ,çul conten:ioso amministra/Ìl'o, io 
in vcri1:·1 non lro\·o in 1p1rsla lc~11.e aln111.1 limita· 
zione •li casi; n:· 11ot•·1a esservi, tra11a11dosi di Uil'a· 

zionc ùi dao1ti·illl1•r1•s<i d1e la l1·g~(\ co11c1•tlc a chinnquP. 
soffra danno p1·l fallo illegillimo di uu altro. Nè 1·e 
sattor.·, cl1e 1\ un srm~lice ap11.1llalorc d1dl1· i111posl1·, 
h:J, o l)UÒ aTt'rC alt:llll:t Si1Pt_;j;iJ~ g11~rf'11lii-!l::1. 

Quanto alla C01111•de11Zd Jcl j'O/tre Vi1tdi'°ia1•io, è µur 
laq:his,iilla la dispnsizioue Mli' ari. 2 dl'ila IP;!~<' del 
18ti:i, che dichiara tlevnlule alh giurisdizi,,nc ordinaria, 
tulle I~ c:;u>e e tulle le m•terie w·llc 11uali si faccia 
<ttlcstionc di 1111 diritto cinte o politi.·o, 1·omun11ue vi 
possa essi're inl1•1·1·ssala la pulJhli1:a :1111111i11istr~zione, r, 
a11corch1\ sieuo l'll1an;1li provvcdi1w·nti Jel pokre ese 
c11ti1·0 o d1·ll"auloril<i ammini>lrativa. 
s .. llai;to 1p1:111l<I ai morii si potrehlw opporre !'arti· 

c'lo ti <lcll:1 l1•;:ri•! s11l rnnten2ioso aanministr.1tiv0, 01·1! 
è 1ll'!lo rh~: • in Ol(ni co111roversia J'11npm.ia !'ii alti 
di 011p~>izione 1wr PSScrc ;;mmissibili in ~itHlizio, do· 
vranno ae1:ornp11~n:1rsi dal rHLific:do di 11ai;arnento 
<lcll'imr11~ta, 1•c1·e.lt•1 il 01>0 clic si tr.111i di domanrla 
di s11ppl1•1r.Pnto. • \la •j•h'sl~ ,.,,11,Jizion•! non concnne 
che le azi,,ni istiluilr. •' le np111i:;izi,,ni fatte llrima 
<l.,Jlu "·'•·cuzione; e non pot:·cLh1! cr•rlo , slc1111Prsi al 
J'azicn•' di rlanui in!"r~s~i ti•.>!)') compita 16 esecuzione; 
eh~ Hll011n l'imposl.1 11 r~rta111P,nl1• pn;;ota. 

Crcrl1·rei 1wrr.iò 1'11·• l'.1rt. il· poti<sse concr11irsi con 
nna formo1a più ~''lllr"I" e rumpr1·n'i'~ comiucian<lo 
µer aHcntura Cùsi: 

• • • 
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TOR~ATl DEL 4 MAGGIO 1870. 

« Il debitore o i t1•rzi che ahLiano diritto di pro 
prietà orl altri tlil"illi realì sopra tutti o parte rl"i 
mobili o dri:li immoliili,-(;, la stessa forma usata 1h!la 
Commissione in altri nr1icoii',--pe~nr1rali o venduti. i 
qu.ili crr!l:in!• !'.),., 1".,>atlor1• :d1lii:1 proceduto fuori dri 
~n~i ~ dt'.i m<ldi l'rrscritti dall~ pr1·srnll! 11'\::!'.''• potranno 
ìstituir« 11111.10,i all':iulorili• !!i11drzi.1ria coinp•·tente nionP 
per e'sere in•lenniuali dei dan11i solforti. Qu··,t'~zi<>ne 
non sospen!lerà il procedimento, a meno che l'autorità 
i;iudì7.i.Hia in casi di ~"'4d~11te abuso o ili mouif··slJ 
ille~aliti1, lo ordini cnn sentenza nntifirat« almeno Ire 
:;iorni prima di qu-l!o fissalo per ~li incanti. > 

Verrdibe poi il prim» comma 1IPl'a Commlssone , e 
s~rehlie omesso l'ulri.nn. E si poln·hh•\ anrhe a;.:~iu11- 
;;er11 nr-lla srcon.tn par!1\ dell'artic«!o, dir. l'uzioue 
proposta prima che si;i compita la rSPC117.innr, non ~iJ 
ricevibile se non accompa~nala dJI certiflc.ito di pa~~ 
mento dell'imposla. 

lo raccomando al Senato r una e I' altra parto del 
mio 1 mendamento. Ma ove mai In secon.la parte d-l- 
1' articolo circa la snspensione dei;li atti .ti ~~e<:utiune, 
si cre.tll'ssc c<>nlraria al concello geni r.de ddl.1 le~~" o 
;1 'lnalchc precP1lcnte artirnlo vulnlo, e veni;se peni<'! 
res11inta; io r.1ernman1len·i con ma~;;ior viµor~ almeno 
l.1 prima parte dell'articolo in cli:1corso: poid11\ se 11011 

altro, colui che soffra danno dai possibili abusi, ille- 

galità od rcressi drgli esattori, potesse ~vere la certezza 
di esserne indennizzato; e gli esattori a loro volta per 
qursto timore fossero più rauli, più temperati e più 
rigll:trd.,si ne' loro procedimenli , e in tutti i casi 
meno corrivi ad alti abusivi ed illci:ali 
Presidente. Lr facrin present<: chi! l'art. i4 è già 

slato ''otato, e che !Jllin•li non vi si potrebbero intro· 
durre modificazioni m1 s0lo delle agginnlP. 

Srnator~ De Falco. lnlenrlo parlare del 74 bis che 
n~n 1\ a1w1ra votato. 
Presidente. lo prel;hcrei l'onorevole Senatore De 

Falco, rssrndo la sna pror.osta rclativ.1 all'ar1irolo H 
vis, " l'Oichc: i· l'ora i;i1i avamata, a voler lasriare che 
si rimell<t a no111a11i l'esame della ~>roposta medesima, 
e inL1nl!l la l.ommi>sionr avd te upo di esaminarla. 

;\1111 ts-;l'ndovi opposizioui, il sepiito clella discus 
sioni' altu~le r rinvialo a doniani. 

Sir:ct1me il Sr1rnlo ebbe la bont:\ cli inraricarmi di 
nominari• l.1 Commissione prr l'esame del pro[!ello di 
le~;;r. slalo propo~to dal Senatore Vacca, io mi fo un 
dov•·r•· di anuunzi:tre eh ... avr<·i scello a Cnmmissari i 
Si~110ri Srn:1tori Vi~liani, Musi!1, Marzucchi, Conforti, 
De Falco, Pog!(i P. Siµlwle. 

11 Senal11 I! r.onvoc:1to in seduta puhblir.a per do. 
mani alie 2 pom. 

(,3 seduta è sciolta (ore 6). 
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